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Il governo Moro sembrava 
forte, ma . non era forte 

ROMA. 8 - La crisi di governo è 
aperta. Il solito rituale degli incon­
tri, le dichiarazioni sempre uguali 
del preSidente della repubblica, dal 
presidente del consiglio, ora ex, si 
è consumato fino in fondo. Il go­
verno Moro non .esiste più, è morto. 
Nelle piazze questo avvenimento è 
stato salutato dalle paro~e d'ordine 
inventate sul momento: «Governo 
Moro, ti è andata male: avanza, 
avanza il potere popolare D. I revi­
sionisti, nella manifestazione ' di Ro­
ma, hanno cercato di tradurre in 
uno slogan la loro linea politica ed 
hanno coniato l'infelice e sconsol'ato 
motto: «Siamo in lotta per l'occupa­
zione, la crisi di governo non è una 
soluzione ". 

Detto all'indomani della crisi di 
governo, questo slogan indica quan­
to meno la totale mancanza di pro­
spettiva che attanaglia i revisionisti 
del PC-I. In effetti anche l'e'ditoriale 
comparso oggi sull'Unità a firma del 
suo direttore è sconsolante, H la­
mento della vedova al funerale del 
marito. La crisi è un errore - ri­
pete Pavolini - "viene a mancare 
un interlocutore ». Quanto agli argo­
menti socialisti contro i provvedi­
menti economici, Pavolini se l'a cava 
con il solito ritornello éhe potevano 
essere migliorati nel dibattito parla­
mentare. E giunto al dunque, quale 
soluzione il PCI propone, l'editoriali­
sta pur trincera'ndosi dietro una cor­
tina di nebbia. ammette che ora bi­
sognerà ",affrontare la questione co­
munista ", cioè fare i conti diretta­
mente con la DC che il PCI al go­
verno non ce lo vuole. 

Un problemaccio conciliare tutto 

I 
questo con i·1 compromesso storico. 
Ma perché i social'isti hanno voluto 
a tutti i costi accelerare la crisi -
si lamenta ancora PavoJi.ni - il buio 
così è totale. 

Passando al fronte dei gio~nali pa­
dronali, l'impressione è che grondi-
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no rammarico, fino al Ilimite dell'in­
credulità. C'erano quasi arrivati a 
mettere le mani sul malloppo, come 
ultimo atto di un governo che nel 
suo anno di vita ai padroni ha sem­
pre fatto ponti d'oro, la crisi li co­
stringe a tornare alla riga di parten­
za. E la loro speranza -di dettar legge 
al PSI è dura a' morire: l'avete vo­
luta voi socialisti, sta a voi ora giun­
gere ad una sua rapida soluzione, 
.. l,e elezioni anticipate non servireb­
bero a nul·la» scrive il commentato­
re politico del Corriere della Sera. 
Alla Stampa ritengono che le elezio-
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ni anticipate siano «l'ipotesi più at­
tendibile ", anche s·e la speranza 
che De Martino torni sui suoi passi 
e dia retta al «buon senso» troneg­
gia a conclusione dell'articolo di 
fondo. 

Da parte governativa le reazioni 
sono tutto Isommato scarse, i repub­
blicani non si l''ispa-rmiano i soliti bi­
·Iiosi anatemi contro i socialisti, ri­
vendicando ai propri ministri ~ono­
mici, capa-cità e abilità maggiori dei 
loro predecessori socialisti. 

-La DC si Umita per ora a ripetere 
che la crisi là tutta colpa del PSI, che 
se si va ad elezioni anticipate la re­
sponsabilità è de'i socialisti. Quanto 
alla proposta socialista per un go­
verno di emergenza, COl') l'apporto del 
PCI, il Popolo oggi risponde a chiare 
lE'ttere che per la DC 'è inaccettabile. 
In questo inizio di dibattito sul go~ 
verno, la miseria intellettuale e po­
litica regna sovrana, quasi che poli­
tici abbonati al governo, e quelli che 
vi si vorrebbero abbonare si sentisse­
ro di fronte ad un problema troppo 
grande. 

I social isti oggi sostanzialmente 
tacciono. La nuova seduta della dire­
zione si è inve-ce occupata di defini­
re !le modalità del congresso di cui 
è stata fi.ssata la data dal 4 aW8 feb­
braio. 

III IPHI ha convocato per domani la 
sua direzione, la DC la convocherà a 
giorni, ma la scadenza istituzionale 
più attesa è finlzio delle co'nsulta­
zioni di leone, che inizieranno lune­
dì prossimo. 

L'attività parlamentare è in pratica 
bloccata, il PSI ha fatto sapere pre­
ventivamente che imporrà il voto di 
fiducia, qualora si volesse discutere 
alle camere qualche legge importan­
te. 

Il riferimento, -com'è oWio, non è 
solo ai provvedimenti economici del 
governo, ma anche alla legge sull' 
aborto , la cui discussione in aula 
avrebbe dovuto iniziare il 13. 

E' impossibile interpretare la lo­
gica dei giochi aperN dal dopo-crisi 
senza tenere conto di due condizio­
ni: la prima, è che ciascun partito 
non può che fare i conti col rilievo 
decisivo delle scadenze elettorali; la 
seconda, è che in ciascun partito 

le scelte tattiche devono fare i con­
ti con le crescenti concorrenze e di­
vergenze interne. 

La prima condizione è chiara. An­
che nel caso che non si arrivi alle 
elezioni anticipate - e la possibili­
tà che ci si arrivi influenza pesante­
mente le valutazioni dei partiti -
la primavera inoltrata è destinata a 
ospitare elezioni parziali di tale am­
piezza e del icat'ezzà da costitu i re 
una prova politica generale. E' così 
per le elezioni comunali e provin­
ciali di Roma, che mettono in gioco, 
insieme alla «questione romana », 

il ruolo del Vaticano in Italia e il 
suo rapporto ' con le forze poi itiche 
e lo stato. E' così per le regionali 
fn Sicilia, la regione in cui più signi­
ficativo e probabilmente più profon­
do è stato il rovesciamento degli 
equ.ilibri sociali e politici dopo il 13 
giugno 1971, quando le regionali si­
ciliane sembrarono segnalar'e una pe­
sante risposta a d~stra dopo l'onda­
ta delle nuove lotte ope·raie. La pu-

trefazione della DC palermitana - e 
siciliana - che ha anticipato e ac­
compagnato la crisi del governo na­
zionale testimonia di questo rove· 
sciamento. Infine, le elezioni ammi­
nistrative riguarderanno centri im­
portanti come Genova, Bari, Foggia, 
Ascoli Piceno, eccetera. 

Alle elezioni amministrative par­
ziali si aggiungerebbe molto proba­
bilmente, in questa ipotesi, il r,efe­
rendum abrogativo delle norme fa­
sciste sull'aborto, salvo che un ab­
bastanza rapido rimpiazzo governati­
vo si traducesse in un perfeziona­
mento del pateracchio parlamentare 
contro le donne. Il referendum sull' 
aborto, in un clima di radicalizzazio­
ne frontale dello scontro, come quel­
lo instaurato dalla gerarchia vatica­
na, frustrerebbe le posi'zioni com­
promissorie e diventerebbe, come e 
più che col divor2!io, una prova di 
forza drastica fra due schieramenti 
sociali prima ancora che istituzionali. 

In questa situazione, è una pura 
_8. semplice barzell.etta in malafede 
quella raccontata dai dirigenti del 
PCI, secondo i quali la caduta del 
governo ostacolerebbe un andamento 
dei congressi (cioè del congresso 
DC) che metta la politica e non i 
calcoli elettoralistici al primo posto . 
A parte la depravazione dell'idea per 
cui la DC potrebbe discutere spas­
sionatamente degli interessi gene­
rali dell'umanità, invece che mafio­
samente dei fatti propri e dei pro­
pri mandanti, l'argomento del PCI è 
destituito di ogni fondamento di ca­
lendario; qu:and'anche non ci fosse­
ro elezioni politi-che antioipate, lo 
scontro di potere nella DC avrebbe 
d'occhio le scadenze elettorali, come 
mostrano l'e sortite congiunte del cle­
ro e della CIA. 

Vediamo la seconda condizione, e 
(Continua a pago 6) 

Roma 8 gennaio 1976 

LO SCIOPERO NAZIONALE PER IL PUBBUCO IMPIEGO 

50.000 a Roma aprono 
la discussione sul governo 
Scarsa la mobilitazione dei lavoratori pubblici. Impegno 
organizzativo del Pci. I fischi segnano il dibattito in piaz­
za. Affollata assemblea ail'lnnocenti 

ROMA, 8 - La manife­
stazione di oggi a Roma 
era stata indetta dai sin­
daca ti per la vertenza del 
pubblico impiego, ma poi, 
oltre ad aver assunto le 
caratteristiche di uno scio· 
pero generale con la parte. 
cipazione di tutte le altre 
categorie, si è trasforma­
ta nei contenuti in un ini· 
zio di dibattito in piazza 
sulla caduta del governo e 
sui suoi sbocchi: presenta­
va perciò tutti i limiti do· 
vuti al modo in cui era 
stata preparata e al livel· 
lo a cui è giunto il di­
battito fra le masse sulla 
questione del governo. 

La scadenza si è dimo­
strata non solo sindacale, 
ma anche 'e prevalente­
mente di confronto fra 

to me tal meccanico, come 
la buona presenza degli 
edili, che chiudevano il 
corteo, era strettamente 
legata alla rabbia contro 
questo contratto fanta­
sma. In questa parte del 
corteo gli slogans erano 
molto più pronunciati ed 
affrontavano, se pur timi­
damente, il problema isti­
tuzionale: « E' ora: con­
tratto a chi lavora ", « Sot­
to le presse mettiamoci 
Leone", «La classe ope­
raia deve governare ", 
« La classe operaia lo dis­
se in coro ecc. ». Infine 
di nuovo ben organizzat~ 
la presenza del PCI con i 
comitati unitari degli stu­
denti di molte scuole' co­
spicua la assenza del Pdup. 

I PROCURATORI GENERALI HANNO INAUGURATO' L'ANNO 
DETTANDO l'l MANUALE DEL PERFETTO REPRESSORE 

GIUDIZIARIO 

forze politiche fin dal pr!­
mo momento. Per la pn­
ma volta si è vista la dif­
fusione militante dell' 
Avanti, ben messo in mo­
s tra nelle tasche dei mili­
tanti del PSl, anche se an­
ziani e col baschetto, che 
non disdegnavano la po· 
lemica in piazza: « Uniti 
si, ma contro la DC », a 
cui la -FGCI rispondeva 
«siamo in lotta per l'oc­
cupazione, la crisi di go­
verno non è una soluzio­
ne ». Capillare e continua­
ta la diffusione di LC e 
dell'Unità. Il corteo di ol­
tre 50.000 si è aperto con 
una fila di Taxi, inbandie­
rati con i colori del PCI, 
seguiti da Lama e i capi 
del sindacato, circondati 
da un servizio d'ordine, 
tra cui_ molti pompieri (vi­
gili del fuoco). Tutta la 
prima parte del corteo era 
composta da statali e pa­
rastatali, silenziosi e in 
gran numero, ma senz'al­
tro mol to inferiori alle 
precedenti mobilitazioni 
del pubblico impiego: in­
dubbiamente, non solo la 
crisi di -governo, ma la 
continua marcia del sin­
dacato verso un accordo 
bidone, casomai addolcita 
dalla « solidarietà» ope­
raia, ha lasciato il segno. 
Nel pieno centro del col'· 
teo Lotta Continua che si 
è presentata con alla te­
sta i disoccupati organiz­
zati di Roma, i comitati 
di lotta (Prima valle, Pine­
ta Sacchetti e Aurelia), 
gli studenti dei professio­
nali con i compagni dell' 
Armellini: era il troncone 
più vivace, organizzato e 
articolato del corteo. « La 
DC non deve governare, 
avanza ,avanza potere po­
polare ». Poi altri parasta­
tali fra cui le situazioni 
più combattive (INPS, 
CNBN) i dipendenti degli 
enti locali, per la prima 
volta presenti in gran nu­
mero anche dai comuni 
del Lazio; inframezzate le 
delegazioni delle fabbriche 
e le rappresentanze ope­
raie. La partecipazione de­
gli operai non è stata gros­
sa, ma erano presenti le 
fabbriche mobilitate dal 
PCI (come la Romanazzi, 

Lama ha parlato per 
primo; ha detto le sue so­
lite cose usando spesso il 
termine «ragionevole », a 
proposito dei possibili 
sbocchi della crisi di go­
v,erno come della mobili­
tà della forza -la voro per 
uscire dalla crisi econo­
mica. Nonostante tanta ra· 
gionevolezza, è stato fi­
schiato due volte: quando 
ha attaccato le « lotte sba· 
gliate e corporative» e 
quando ha salutato i co­
mitati unitari come « por­
tatori di pulizia morale» e 
unici rappresentanti degli 
studenti. 

"La delinquenza mina 
le istituzion~ le leggi 

di polizia sono la salvezza 11 
ROMA, 8 - Squilli di 

tromba e plotoni multico­
lori di 4 polizie al palazzo 
di piazzale Clodio per l'i­
naugurazione dell'anno giu­
diz.iario. « Adesso a·rrivano 
Filippi e PadellaTo", com­
mentava un malcap-itato, 
venuto per una grana con 
la giustizia e bloccato dal­
Ia messa in scena. 

Il procuratore generale 
della corte d'appello non 
ha parlato a lungo e si è 
mantenuto per lo più sulla 
fallsariga di un discorso 
tecnico che ha evitato ac­
curatamente le spine degli 
intrighi passati e presenti. 

Nulla a che vedere né 
con gli strali forsennati di 
Colli, né con le Tllonumen­
tali 'I"equisitorie -del tempo 
di Spagnuolo. Del Giudice 
si è dilungato sulle disfun­
zioni della giustizia e sui 
dati della criminalità ro­
mana. 

Come già l'anno scorso, 
ha polemizzato (ma indi­
rettamente e garbatamen­
te) con Colli. « Le leggi so­
no vecchie ", ha -detto, « ma 

qualcosa di buono è stato 
fatto, come ad esempio il 
nuovo oroinamento peni­
tenziario o la recente legge 
sul diritto di famiglia". 

Nel suo discorso Colli 
aveva escluso che il nuovo 
regolamento -bastasse a re­
primere le Ilotte dei dete­
nuti, tornate a farsi minac­
ciose, e soprattutto aveva 
affiancato alle « conqu1ste " 
della legge tpenitenziaria e 
del diritto di fam'iglia, la 
legge Reale, sottolineando­
ne i benefici effetti, sui 
quali Del Giudice ha p re­
feroto invece sorvolare. 

I reati denunciati nel di­
stretto durante il '75, ha 
detto il PG, sono stati cir­
ca 600.000, e per quasi la 
metà si è proceduto con­
tro i~oti. E' un dato che 
spiega bene certo, al di là 
delle intenzioni ,di Del Giu­
dice, l'efficacia delle tre 
leggi di polizia varate in 
un anno. Quello che Del 
Giudice non ha evitato è 
stato un quadro a tinte 
fosche della criminalÌltà 
«che si presenta aggressi-

va, temeraria e che non 
rifugge dal:[,uso delle ar, 
mi ». A qualcuno è sembra­
to che parlasse dell'arma 
dei carabinieri e dell'omi­
cidio di Pietro Bruno; in­
vece si riferiva alle nuove 
forme di « delinquenza or­
ganizzata » . 

Analizzandole, il magi­
strato si è soffermato in 
particolare sui «rèati con­
tro la pubblica moralità », 
facendo rientrare benevol­
mente nella categoria il de­
fitto del CiI'Ceo, uno fra i 
tanti. 

A questo riguardo ha la­
mentato molto più accora­
tamente «le aggressioni 
sessuali subite da donne, 
spesso straniere o lavora­
trici reduci dalle loro at­
tività, che con leggerezza 
accettano passaggi in auto­
mobile ». Su queste nota­
zioni di grande intelligen­
za e squisita sensibilità 
femminista , ha concluso, 
pregando il presidente del­
la corte d'appeNo Valli Ilo 
dr dichiarare aperto l'anno 

. giudiziario. Gli applausi 

hanno soffocato per un 
istante i rumori della ris­
sa tra i democrÌ!Stiani di 
Vitalone Andreotti e i de­
mocristiani di Filippi Pe­
trucci. 

A LECCE, il ·P. G. Chiria­
cò si è lanciato in una glo­
rificazione entusiastica de­
gli agenti che sparano e 
uccidono. «Questo è con­
sentito e legitt~mo - ha 
detto o~i'qualvolta ... 
individui, palesemente ar­
mmi, aggrediscono o stan­
no per aggredire cittaaini 
inermi o milita'l'i operan­
ti ». Pensava alle decine di 
scippatori, ladri di coper­
toni le contravventori al fo­
glio di via giustiziati dalla 
legge Reale. Per uscire dal­
la crisi (( sfiducia nelle 
istituzioni, disordine socia­
le ») occorrono «uomini 
seri e onesti ». Ghi·ricò si 
candida. 

A NAPOU, Guadagno 
ha fatto tutto un fascio di 
camorra e nappisti, asse­
rendo che la colpa di tutto 
è della « mancata o incom-

(Continua a pago 6) 

la Voxson, la Fatme, la 
Gregoretti, che agli stri­
scioni di fabbrica interca­
lavano gli striscioni del 
partito e della cellula) e 
le fabbriche con situazioni 
aperte e recenti di lotta 
come la Toseroni e i Ti· 
pografi del Giornale d'Ita­
lia. Per la Fiat~rottarossa 
e la Metalsud di Pome­
zia, entrambe in tuta, la 
partecipazione in massa 
era centrata sulla manca­
ta apertura del contrat· 

Dopo Lama hanno parla­
to Vanni e Storti, il qua· 
le ha pensato bene di con­
cludere, rispetto ai fischi 
contro i provocatori, defi: 
nendoli « disturbatori e 
masturbatori ». Ma men­
tre i fischi durante il di­
scorso di Lama sono riu­
sciti a rappresentare il di­
battito politico della piaz­
za, durante gli altri due 
discorsi il dibatti to si è 
molto più racchiuso in un' 
area che vedeva contrap­
poste le bandiere e le te­
state dei due partiti, PCI 
e LC, che rappresentava­
no i poli dello schieramen­
to. L'atteggiamento del re­
sto della piazza, in gran 
parte svuotata dopo l'in­
tervento di Lama, era ca­
ratterizzato dalla valuta­
zione critica di chi sta af­
frontando un dibattito di 
massa sulla crisi, sui suoi 
sbocchi e quindi sul sod­
disfacimento dei propri bi· 
sogni materiali, che può 
portare molti reparti del 
proletariato a schierarsi in 
modo definitivo: « Governo 
Moro ti abbiamo gettato 
giù, governo rosso e non 
se ne parla più ». 

Nelle altre cJttà, dove 
d'altronde lo sciopero del­
le categorie industriali era 
d: I ora soltanto, l'atteggia­
mento da parte di statali 

(Colltim., a pago 6) 
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Anche lavoratori dei centri • 
I 

di formazione professionale 
dal ghetto vogliono • uscire 

Dalle lottè una grande spinta all'unità della scuola media superiore 
La lotta per il rinnovo 

del contratto dei lavorato­
ri della Formazione pro­
fessionale, scaduto il 30 
settembre, deve vederci 
impegnati nella proposizio­
ne di obiettivi realmente 

' unificanti e di classe. E 
auesto non solo perché i 
lavoratori dei CFP costi· 
tuiscono il settore più 
sfruttato dei lavoratori 
della scuola, ma anche 
pt'rché l'esito di que­
sta lo t t a contrattuale 
può avere conseguenze de­
cisive nella battaglia ge­
nerale che il movimento 
sta conducendo per l'abo­
lizione delle scuole-ghetto. 
Di questo si mostrano ben 
coscienti i sindacati con· 
federali della scuola che 
- preoccupati di scongiu­
rare questa prospettiva di 
unificazione reale dei gio­
vani in una scuola media 
superiore unica e dispo­
sti tutt'al più ad una lot­
ta per la razionalizzazio­
ne e l'ammodernamento 
del ghetto - non hanno 
anC9ra presentato, dopo 
oltre tre mesi dalla sca­
denza del contratto, una 
bozza di piattaforma uni­
taria da discuvere nelle 
assemblee; è evidente in' 
questo ritardo l'influenza 
del fatto che le confede­
razioni sindacali nella bat­
taglia c:ontraMuale dei la· 
voratori della Forrruizione 
professicmale si trovano a 
rappr-esentar~ contempora­
neamente gli interessi dei 
datori di lavoro (attraver­
so gli enti gestori di ema­
nazione sindacale) e dei 
lavoratori (come sindaca­
to di categoria), L'estremo 
disagio determinato dalle 
disastrose condizioni di la­
voro e questo gravissimo 
cOm.P<>rtamento dei sinda­
cati-Scuola creano un'enor­
me scontento nei lavora­
tori, che quando riesce a 
coagularsi in di,battito e 
proposta politica travolge 
la confusione e la 3ubal­
ternità dei sindacati e toc­
ca i nodi centrali del pro­
blema; è ciò che avviene 
a Tormo, dove grazie aHa 
formazione di un coordi­
namento unitario degli in­
segnanti si è approvata 
in tutte le assemblee di 
Centro una bozza di piat­
taforma per il contratto 
molto avanzata che i sin­
dacati si guardano bene 
dal far circolare fra i la­
voratori delle altre situa­
zioni. 

Nel formulare obiettivi 
da sottoporre alla discus· 
sione dei lavoratori per 
il rinnovo contrattuale è 
fondamentale - nel qua­
dro complessivo di confu­
sione estrema che regna 
sul destino della Forma­
zione professionale - le­
garsi ad Wla ben precisa 
prospettiva generale per il 
settore. Per noi questa 
prospettiva è l'abolizione 
completa dei CFP median­
te il loro inserimento nel­
la scuola media superiore. 
Ciò ha come conseguenze 
e la richiesta di passag­
gio automatico all'anno 
successivo di una qualun­
que scuola media superi.>­
re per gli S'tudenti che 
terminano un corso d: for­
mazione professionale, 2 
la richiesta di un'equipa-

Caro 
Ciriaco, 
sei stato 
dolcissimo 

ROMA, 8 - Inpegnati a 
preparare la smentita per 
le cose importanti, i no­
tabili DC non si curano 
della cosa minuta: cosÌ Ci­
riaco De Mita adesso si 
trova la grana dell 'utilizzo 
di 231.840 lire dei fondi di 
,rappresentanza del mini­
stero del commercio con 
l'estero per fare il gentile 
omaggio di una zuccherie­
ra d'argento alla coppia 
dell'anno, i neo-sposi Gior­
gio Fanfani e Laura Ber­
nabei. Quando la notizia 
è trapelata, insieme ad una 
lunga lista di altri regalini 
(oggettini, ricordi, cosuc­
ce) tutte in argento, per va­
.ri milioni, comprate da un 
gioielliere romano amico 
suo, il boss di Avellino non 
ha fatto una piega: «è la 
prassi ", ha fatto sapere il 
suo ufficio. Sull'illuminan­
te vicenda i deputati Di 
Giulio e Pochetti hanno ri­
volto un'interrogazione al 
presidente del Consiglio, 
per sapere « se è a cono­
scenza delle notizie appar­
se sulla stampa ». 

razione salariale e norma· 
tiva dei lavoratori dei CFP 
a quelli della scuola pub­
blica sulla via di l ,m ilrl­
piego diretto in qu~st.1. , 

Solo in questa direzione 
è 'POssibile per i lavora­
tori ottenere la garanzia 
del posto di lavoro ed un 
legame strategico con il 
movimento degli studenti, 
forza decisiva nella lotta 
contro i piani padronali 
di stratificazione dei gio­
vani nella scuola e nel 
mercato del lavoro, In 
quest'ottica si collocano al­
cuni obiettivi che ci sem­
brano decisivi da propor­
re alla discussione dei la­
voratori: 

Assunzioni: creazione 
da parte della Regione di 
una graduatoria regionale 
dei lavoratori cui debbo­
no attingere tutti gli enti 
gestori per l'assunzione di 
nuovo personale. Questo 
strumento è essenziale per 
attaccare frontalmente il 
clientelismo degli enti ge~ 
stori e puntare alla pub­
blicizzazione del settore, 
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ma è transitorio alla crea­
zione di graduatorie pro­
vinciali, sulla via dell'uni­
ficazione dei CFP con il 
biennio della scuola me­
dia superiore e quindi del­
l'inserimento dei lavorato­
ri della Formazione pro­
fessionale nelle graduato­
rie dei Provveditorati. 

Inquadramento e retri­
buzione: l'incredibile ven­
taglio di categorie, con ' 
conseguenti disparità re­
tributive, va ridotto a: 

L LIVBLLO: direttore, 
personale amministrativo, 
centralinista, personale in­
segnante, con L. 250,000 

T mens!.l_ 
2, LIVELLO: personaie 

ausiliario (magazziniere, 
cuoco, autista, custode, bi­
dello, usciere, inservienti), 
con L. 220.000 mensili. 

Le proposte della CGIL­
scuola di L. 30,000 di au­
mento uguali per tutti e 
di abolizione della sola fi­
gura dell'aiuto - istruttore 
non spostano di una vir­
gola l'assurda situazione 
esistente. 

Orario: 36 ore di servi· 
zio per tutti, con 30 ore 
di lavoro e 6 a disposizio­
ne per il personale ammi­
nistrativo e 18 di insegna­
mento e 18 a disposizione 
per il personale insegnan­
te. La riduzione delle ore 
di insegnamento effettivo 
da 24 a 18 (e non 22, co­
me propone in maniera 
del tutto arbitraria la 
CGIL-scuola) - . oltre a 
comportare la stabilizza­
zione del posto di lavoro 
IjJer molti insegnanti at­
tualmente precari ed un 
consistente aumento dell' 
occupazione nel settore -
fa coincidere l'orario di 
insegnamento con quello 
della scuola pubblica, 

Il rapporto di lavoro de­
ve essere a tempo inde­
terminato per tutti. Quan­
do non sia possibile rag­
giungere l'orario pieno per 
mancanza di ore disponi­
bili la retribuzione deve 
essere proporzionale alle 
ore di lavoro effettivamen­
te svolte, e 'Don è consen­
tito peggi~rare le condi-

VERSO LA SETTIMANA ROSSA DEGLI STUDENTI ITALIANI 

zioni salariali e normati­
ve dei lavoratori per ridu­
zione dell'attività deil'ente, 
L'assunzione a tempo de­
terminato può essere am­
messa solo per sostituire 
personale momentanea­
mente assente, 

Garanzia del posto di la­
voro: nell'eventualità del­
la cessione, chiusura o ri­
conversione delle attività 
di un Centro, il lavoratore 
deve ricevere regolarmente 
la retribuzione dalla Re­
gione per tutto il periodo 
che precede la ripresa del­
la precedente attività alle 
dipendenze dello stesso o 
di un altro ente. 

Su questi temi centrali, 
tratti dalla bozza del co­
ordinamento di Torino, e 
su tutti gli altri, soprat­
tutto per quanto riguarda 
la problematica della ge­
stione sociale dei Centri, 
i compagni lavoratori dei 
CFP sono invitati a parte­
cipare al coordinamento 
nazionale dei lavoratori 
della scuola che si tiene 
domenica 11 a Bologna, 

Dai . professionali la spinta all'unifica­
zione delle lotte degli studente 
Il coordinamento nazionale del'l'11 e la settimana di lotta del 22 · chiamano 
all'organizzazione nazionale e alla lotta generale tutto il movimento degli 
studenti 

La riapertura delle scuo­
le professionali ha tutta l' 
aria di far svanire rapida­
mente le speranze di pre­
sidi, provveditori, ministro, 
parlamentari in una ripre­
sa tranquilla delle attività 
dopo le vacanze che fac­
cia dell'autunno caldo tra­
scorso solo in incubo, « Do­
po 14 giorni di occupazio­
ne - dice Franco, uno stu­
dente di Torino - in cui si 
è parlato esclusivamente 
della condizione della don­
na, dei rapporti sessuali 
fra i glòvani, della disoccu­
pazione giovanile ecc., in 
cui si sono fatt( i compiti 
in classe di gruppo strap­
pando 1'8 garantito per tut- · 
t, in cui i professori reazio­
nari hanno scelto la clan­
destinità, è impensabile 
che nelle scuole si ristabili­
sca la disciplina di Malfat­
ti ». 

Questa attenzione alla 
conflittualità interna alle 
singole scuole e, conseguen­
temente, alla costruzione 
di un' organizzazione di 
massa capillare coglie uno 
dei nodi di questa fase: la 
necessità di evitare che la 
socializzazione conquistata 
nelle occupazioni, nelle au­
togestioni e nelle manife­
stazioni vada disgregando. 
si nel corso del mese di 
gennaio sotto la minaccia 
delle « interrogazioni fina. 
li» del quadrimestre; al 
contrario proprio l'acutiz­
zazione del momento selet­
tivo deve dare impulso ad 
una resistenza generalizza,. 
ta ai meccanismi scolastici 
che imponga compiti e in­
terrogazioni di gruppo, lo 
stravolgimento dei pro­
grammi ministeriali attra­
verso la libera discussione 

fra studenti e insegnanti 
democratici, l'epurazione 
dei professori e dei presi­
di reazionari, la pubblicità 
degli scrutini con possibi­
lità per gli studenti di in­
cidere sui . risultati finali. 
La rinnovata iniziativa di 
attacco all'organizzazione e 
ai contenuti dello studio 
come si manifestano gior­
no per giorno nelle classi 
è decisiva in tutte le situa­
zioni in cui ad una crescita 
impetuosa dJei coordina­
menti cittadini e della pre­
senza in piazza a ottobre 
e novembre non ha fatto ri­
scontro un'adeguato lavo­
ro di organizzazione inter­
na alle scuole, con un con­
seguente momentaneo ri­
flusso (come a Catania, Pe­
scara, Roma), 

Di questi impegni e del 
loro coordinamento si di­
scuterà domenica 11 a Ro­
ma nel corso del primo co­
ordinamento nazionale dei 
delegati delle scuole profes­
sionali, che rappresenta un 
formidabile salto sulla vi(Z 
della costruzione di un'or­
ganizzazione di massa rap­
presentativa stabile di tut to 
il movimento degli studen­
tI su scala nazionale, Per 
questo è essenziale lavora­
re perché alla riunio1'!.e tut­
te le scuole professionali 
italiane siano rappresenta­
te, come si è stabilito all' 
assemblea nazionale del 20 
dicembre, E bisogna im­
porre che il viaggio a Ro­
ma dei delegati venga pa­
gato dalla cassa scòlastica, 
per aprire il fronte di lotta 
del finanziamento da parte 
della scuola delle iniziative 
di organizzazione e di lotta 
degli studenti, nella pro­
spettiva di ottenere che i 

Consigli di Istituto orga­
nizzino gratuitamente per: 
ogni scuola dei pullman. 
che portino a Roma a fine 
gennaio la massa degli stu­
denti per la manifestazio­
ne nazionale dei professio­
nali. 

La lolta quotidiana al/' 
organizzazione e ai conte­
nuti dello studio troverà 
un momento di sintesi nel­
la settimana di lotta na­
zionale che comincerà il 
22 gennaio, Sarà proprio 
grazie al lavoro preceden­
te che si riuscirà a can­
cellare in chiunque l'illu­
sione che -le settimane· di 
autogestione e le occupa­
zioni dei mesi scorsi non 
abbiano conseguenze sul 
successivo comportamen­
to quotidiano degli stu­
denti e dal 22 gennaio po­
trà partire una mobilita­
zione nazionale per rende­
re impraticabile una ge­
stione repressiva e padro­
naIe degli scrutini, 

La posta in gioco di que­
sto « gennaio rosso dei 
professionali» va ben al 
di là dei problemi speci­
fici del settore: la lotta 
generale alla selezione in­
teressa allo stesso modo 
tutti gli altri stud'enti; la 
manifestazione nazionale a 
Roma per imporre una 
legge « scritta » dalle mas­
se che abolisca il caratte­
re di ghetto dell'istruzio­
ne professionale è il pri­
mo grande momento di 
una mobilitazione genera­
le di tutti gli studenti vol­
ta a battere punto per 
punto i programmi pa­
dronali di ristrutturazione 
della scuola imponendo a 
tutte le istituzioni (fino al 

Parlamento, su cui ci di­
rigeremo nel corso della 
manifestazione nazionale) 
la volontà delle masse sen­
za mai subordinarsi alla 
loro logica, ai loro tempi, 
alle loro crisi, Per questo 
respiro generale, che apre 
la strada a mobilitazioni 
ancora più grandi e ge­
nerali di tutto il movi­
mento degli studenti, là 
settimana di lotta di fine 
gennaio deve essere per i: 
professionali un'occasione 
di uscita dalle scuole e di 
coiIl'Volgimento di tutti gli 
altri studenti nella lotta 
contro la selezione di fine: 
quadrimestre, negli sciope­
ri provinciali e nella ma­
nifestazione nazionale di 
Roma. In questo modo gli 
studenti professionali pos­
sono confermare, su un 
terreno ben più avanzato, 
quel ruolo di settore di 
avanguardia di tutto il mo­
vimento degli studenti che 
hanno conquistato nei me­
si scorsi nelle lotte con­
tro l'esclusione degli stuc 
denti proletari dalla scuo· 
la, per i 25 alunni pa 
classe, l'edilizia scolastica, 
la gratuità del materiale 
didattico, le biblioteche di 
classe. 

I corsisti abilitanti in 
primo luogo, infine, i ge­
nitori e i lavoratori della 
scuola devono essere coin­
volti in prima persona 
nelle iniziative di questo 
mese di lolta: ne va orga­
nizzata la partecipazione 
alle scadenze ivi compre­
sa la manifestazione di 
Roma e va stimolata l'a­
desione e la partecipazione 
di tutte le sezioni sinda­
cali dei lavoratori delle 
scuole professionali e di 
tutte le altre, 

FINANZIAMENTI CIA: TUTTI SMENTISCONO 

Sei milioni (di dollari) 
in cerca di destinatario 

Le risse interne alla 
classe dirigente americana 
hanno nuovamente per· 
messo, come già , qualche 
settimana fa, per i finan· 
ziamenti della Gulf, di ot­
tenere interessanti « rivela· 
zioni» sull'intervento de· 
gli Stati Uniti nella poli­
tica italiana. Il « New 
York T imes » e il « Wa· 
shington Post» hanno con 
dovizia d i particolari di 
prima mano documentato 
la notizia di un finanzia· 
mento, di fonte diretta· 
mente CIA, ai dirigenti di 
« alcuni partiti sicuramen­
te anticomunisti », Il fio 
nanziamento è stato ap­
provato da Ford lo scor­
so 8 dicembre, ed ammon­
ta a 6 milioni di dollari 
(una buffonata, commenta 
l'agente CIA ohe ha pas­
sato le notizie al New 
York Times, giusto i sol­
di necessari ad aiutare 
qualche uomo politico a 
farsi un po' di pubblicità 
elettorale), Pare che lo 
stanziamento, discusso al­
l'indomani della decisione 
di Ford, il 9 dicembre 
in sede di comitato di 
superVlSlone della CIA 
presso la Camera dei De­
putati (quella stessa sot­
tocommissione che già tane 
ti grattacapi' ha dato a 
Kissinger sulla vicenda, 
ad esempio, dei tentati o· 
micidi di uomini politici; 
e che ha permesso la dif­
fusione delle notizie rela­
tive alla Gulf) abbia susci­
tato un notevole vespaio. 
Il deputato' democratico 
Hayes , dopo avere affero 
mato la sua certezza che 
quei soldi sarebbero ano 
dati a finire nelle tasche 
di qualche singolo uomo 
politico italiano (<< come 
potete essere sicuri che il 
vostro agente non si fer· 
mi in Svizzera a deposi­
tare i soldi su un conto 
segreto? »), ha chiesto a ' 
Colby, ancora, ma per po­
co, direttore della CIA, di 
« farsi visitare da uno psi­
chiatra ». 

Si tratta, come è facile 
capire, di un nuovo capi· 
tolo della incredibile «ba· 

garre» che domina la "i· 
ta poli t ica americana su] 
problema della gestione 
dei servizi segreti. Ma non 
è difficile capire che, oltre 
a questo, dietro « rivela· 
zioni» del New York Ti· 
mes e del Washington 
Post vi sia uno scontro 
dl fondo, nei circoli gover· 
nativi - e nella stessa 
CIA, se è vero che la fu· 
ga di notizie viene dall'in· 
terno stesso dell 'agenzia 

su come gestire la 
« questione italiana », Si, 
gnificativo, per esempio, è 
Yarticolo dell'ultimo News· 
week (settimanale della 
stessa catena del Post) sul· 
l'Italia, che porta la firma 
di uno dei massimi re· 
sponsabili del giornale. In 
questo articolo, oltre ad 
esprimere pesanti dubbi 
sulla credibilità dell'ipote­
si di Kissinger di « rivita­
lizzazione della DC» (ipo­
tesi su cui si fonda, con 
ogni evidenza, il nuovo fi-

nanziamento) , il signor 
Cristopher, caporedatto,re 
della redazione internaZIo­
nale, si chiede, pur in fOTo 
ma dubitativa, se non Sla 
il caso di dare un po' più 
di credito alla « sincerità 
democratica del PCI »; e 
comunque, se la strategia 
kissingeriana di scont~o 
frontale non serva propno 
a quello che Kissinger di· 
chiara di volere evitare, 
cioè spingere il PCI (e 
quindi l'Italia, visto che 
secondo il settimanale l' 
entrata del PCI al gover­
no è difficilmente evitabi­
le) «nelle braccia di Mo­
~ca ». 

Come già dopo le rivela 
zioni sulla Gulf, ma con 
maggiore rapidità, tutti gli 
interessati si sono affret­
tati a smentire (anche se 
il «New York fimes con­
ferma che i soldi sono già 
stati passati di mano) : 
hanno già espresso il loro 
stupido e indignato dinie-

go sia Zaccagnini, che Bia. 
sini, che il PSI, che il PSDI 
(visto che, col solito truc­
chetto, i giornali hanno 
parlato di «un partito so­
cialista ») : l'Unità esprime 
altrettanto ovviamente la 
sua indignazione per le 
basse insinuazioni contro 
il PCI che la decisione USA 
implica, Avrà ancora pa. 
recchio da indignarsi: Con 
le elezioni anticipate, di 
«soldi per farsi un po' di 
pubblicità» ce ne sarà an­
cora bisogno. 

Smentite vibranti vengo­
no anche dalla FIAT che 
sempre secondo il Washing: 
ton Post e il New York 
Times (di rivelazione in 
rivelazione si am-iva an­
che ai segreti di Pulcinel. 
la) « avrebbe finanziato 
negli ultimi anni alcuni 
partiti ed uomini politici 
italiani» talmente vibranti 
che l'ufficiale pagatore di 
Agnelli, Vittorino Chiusa. 
no, sta ancora vibrando, 

A,lmeno con ' Fanfani la CIA non ha mai avuto problemi: lui ha sempre 
fatto i prezzi più bassi 

Sottoscrizione per il giornale 
Periodo l/l - 31/1 

Sede di PAVIA 
CPS Iti Casalpusterlen, 

go 5.500; Una tombola in 
sei 5,000; Minetti 7,500; 
Liuba e Luisa in ricordo 
di Roberto 20,000; Cellula 
Necchi: Gegi 500; Rosi 
1.500; Giovanni 500; Vero­
nesi 3,000; Piera 5.000; Pa­
squale 2,000; Polandin 2 
mila; Franco biondo 1.000; 
Cellula Fivre: Pucci 7.500; 
Cellula Centro storico: 
BarichellO 2,000; I com· 
pagni della sede 15,000. 
Sede di NOVARA 

Maestra d'asilo di S. 
Rocco 2,000; Loretta 1.000; 
Giuseppe S, 1.000; Salvato­
re operaio Ferrari 1.000; 
Delegato bancario PSI 
1.000; Italo operaio De A­
gostini 4,000; Peppino ope­
raio Fiat Cameri 5,000; 
Cellula Donegani: 10,000 
Isabella 14.500; Compagno 
PCI 500, 

Sez, Oleggio Bellinzago: 
giovani compagni 2.500; 
I militanti 14.500; Cellula 
Omba 8,000, 
Sede di FROSINONE 

Sez. Frosinone 1,000; 
Sez. Ferentino 16.000; Sez. 
Amaseno: A,P. 2,000, 
Sede di ROMA 

Sez, M. Enriquez Casal­
bertone: dalla cena di Ca­
podanno 1 LOOO. 
Sede di LECCE 

Due operai Fiat 1.500; 

Tito 10,000; Maria Anto· 
nietta 1.000; Raccolti alla 
festa di Fernanda 10,000; 
Raccolti alla festa di Tito 
9,000; Compagni di Tavia· 
no 6,000. 
Sede di PERUGIA 

Sez, di Foligno: Rango 
1.000; Maria 1.500; Mauro 
500; Paolo 500; Massimi­
liano 1.000; Teresa 1.000; 
Patrizio C, 500; Renato 
500. 
Sede di R. CALABRIA 

1 compagni di Villa S, 
Giovanni 20.000; Colletti­
vo politico Liceo Classico 
7,000; Raccolti al Boli­
gnano 3.500; Bastiano, 
Paolo e Giovanni 2.500; I 
compagni della sede 17 
mila; Vinti a carte da En· 
zo e Mimmo 2.500; Venden­
do il giornale 700. 
Sede di CAMPOBASSO 

Vendendo il gIornale 13 
mila 750; Sandra 500; Ser­
gio 2,000; Licia 1.000; To­
ni e Nicola 3.000; Gianma­
rio 350; Wolled 5,250; Mau­
ro 1.500; Berto 5.000; Pep­
pe 1.000; Bianca 500; I de­
biti di Peppe 5.000; Isabel­
la 500; Massimo 2,000; Mi­
chele 1.000; Carmine 500; 
Bruno e E, 7.000; Laura 
1.000; Nasorosso 500; Er­
minia 3,000; Raffaele 1.000; 
Pierluigi 2,500; Vezio 2,ooQ; 
Pompeo 1.500; Ernesto 
1.000; Gianfranco 500; Giu­
seppe 500; Gabriella 500; 

AVVISI AI COMPAGNI 
VENEZIA 
COMITATO PROVINCIALE 

Sabato lO ore 15 e dome­
nica 11 ore 9 nella sezio­
ne di Marghera: Comitato 
Provinciale, 

Q,d.g,: relazione del Co­
mitato Nazionale e situa­
zione politica, 

STUDENTI PROFESSIO­
NALI 

Domenica 11 gennaio, ore 
9,30 casa dello -studente di 
Roma (Via C. de Lollis). 

NAPOLI 
SEMINARIO PROVINCIA­
LE SULLA SCUOLA 

Sabato lO ore 16 e do­
menica Il ore 9 seminario 
provinciale sulla scuola 
di Napoli, presso l'istitu­
to di Chimica Organica oc­
cupato, via Mezzocannone 
n, 16 (di fronte al cinema 
Astra) , I lavori si svolge­
ranno sull 'ordine del gior­
no: Didattica, occupazione, 

organismi di massa e ini­
ziativa di partito, interven­
to nell'ùniversità, contratto 
dei lavoratori della scuola. 

RIUNIONE DEL COMITA­
TO DI COORDINAMENTO 
NAZIONALE DELLE PRO­
FESSIONALI 

I delegati di Lotta Con · 
tinua sono convocati sa­
bato lO ore 15 a Roma nel­
la sezione di Casal Brucia­
to (via di Casal Bruciato) 
dalla s tazione prendere il 
66 fino a piazzale Verano 
poi il 105 e il 311 fino al ci­
nema Argo, 

LOMBARDIA - COMITATO 
REGIONALE 

E ' convocato domenica 
Il alle ore 9 precise in via 
de Cristoforis 5 a Milano, 
O.d .g.: 1) la crisi di gover· 
no e i n ostri compiti; 2) 
il diba ttito congressuale 
e l'organ izzazione regio­
nal e, 

Michele operaio Sip 550; 
Michele e Carmine al Bar 
Tonino 1.200; Franco P. 
500; Silvana 1.000; Massi­
mo 500; Tonino F. 1.000; 
Braccione 1.000; Nicola 
1.000; M, Vittoria 285; Gio· 
vanni . 500; Bruno 1.000; 
Elisabetta 1.000; Mirì 350; 
Romoletto 500; Gianni 
1.000; Furio 1.000; Virgi­
nia 500; Marco 2,000; Pie­
trunti 2.000; Ferrario 1.000; 
Centriti 500; Ricciardi 500; 
Vezia 500; Assunta 400; 
Bruno 1.000; CPS Scienti­
fico 1.540; Antonio L 7.000; 
Antonio R, 500; ,Lorenzo 
500; Todi 500; La sede 15 
mila 475, 
Sede di RIM1NI 

I compagni che hanno 
lavorato al Presepe viven· 
te: Franca, Rossano, Alba, 
Natale, Placu, Pape-
ro, Tampax, Mariano, 

Vincenzo e Lucio 105,000, 
Sez. Borgo S , Giuliano: 

raccolti da Claudio: An· 
na corsi abilitanti 1.000; 
Margherita insegnante mil· 
le, 

Sez. T. Micciché - INA 
case Borgo Mazzini: Fran· 
co stagionale 1,000. 

Totale 423.350; Tot, pre· 
cedente 1.102,000; Totale 
complessivo 1.525,350. 

Elenco tredicesime 
Sede di PAVIA 

Didi 10,000, 
Sede di PERUGIA 

Sez. di Foligno: Ivo 20 
mila, 
Sede di R. CALABRIA 

Operai Siemens 70.000, 
Sede di RIMINI 

Paola 5,000; Mario 5.000, 
Totale 110,000; Tot. pre· 

cedente 14,882.500; Totale 
complessivo 14,992.500. 
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GU AMICI DI ALCESn: 

ALCESTE CAMPANILE 

GIOVANNI AABONI 

NlNQ VE/'flO 

LUIGI MANGONI 

GABAIELLA CAABONETTO 
GABRIELLA FlmPALDI 
EUGENIA OMODEI ZOAANI 

Gennaro Eaposito 

Peppino Ortole\la 

Stefano Rulli 

Enrico Slurani 
Roberto Faenza 

Ismaele Rossi 
Emilio Carcano 

Antonio Molino 

Gruppo operaio 
di Pomigliano <fArco 
Anonimo lagunare 

Masaimilìano T roiani Stefano O aoca 

Coll ettivo Gramsci 
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di lotta 2 • anni Durante lo sciopero generale 

'O ' I· I · rgosoo: I pro etarl Gli operai della Berga 
Sud. •• il sindaco, 
Bernardi (il padrone), 
due poliziotti e la FLM 
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• 
va~nno In m'assa alla 
prefettura di Nuoiro 
Una manifestazione costruita autonomamente. Presenta­
ta una p'iattaforma con gli. obiettivi per . i qua H stanno 
lottano interi paesi della . Sardegna: acqua, trasporti e 
occupazione 

ORGOSOLO, 8 - Questa mattina 
tutta Orgosolo ,in 'lotta lè 'Scesa in piaz­
za a 'Nuoro, ;sugli obiettivi dell'acqua. 
dei trasporti, dell'occupazione. (Sono 
c:irca 8'00 i disocoupati uffioiali in que­
sto paes-e). C'erano tutti: le studen­
tesse professionali in lotta da tre me­
si per il 'IV e Vanno, e per il diritto 
allo studio, donne proletarie nel tra­
diziona'le ablYigliamentobaribaricino, i 
pastori, i bracc·ianti disoccupati. gli 
operai delfANrl1C di Ottana residenti 
ad Orgosolo, 'e poi tanti e tanti ra­
gazzini con carteHi, striscioni e ban­
diere rosse che aprivano il corteo. 
Ques~a meravigl-iosa manifestazio­

ne è stata costruita da cima a fando 
dai proletari organizzati: le assembl~e 
di qualrtiere hanno eletto i propri de­
legati e la ri'unione di questi comitati 
con l'assemblea permanente dell'isti­
tuto professionale femminile, ha co­
stretto l'amministrazione comunal'e di 
sinistra e la camera del lavoro a in­
dire la mobilitazione. 

Sono arrivati a Nuoro con un corteo 
di macchine, di pul'lman dirottati, con 
le bandiere rosse fuori dei finestrini; 
in seguito il corteo si è diretto' alla 
prefettura gri'dando "acqua. oècupa­
zione, facciam pagare la cri s'i a'l .pa­
drone ", «Orgosolo ·è 'rossa, rltal·ia 
lo sarà ", « 'Governo Moro ti è andata 
male, avanza potere popolare D. AI 
canto di bandiera rossa una delega­
zione di massa Iè salita in prefettura 
per presentare la piattaforma de'l pae-

se: all'inizio Ila delegazione doveva 
essere formale formata da sindaci e 
sindacalisti, ma la piazza ha imposto 
e mandato i suoi veri rappresentanti, 

Questa sera l'assemblea popolare 
del paese deciderà le prossime sca­
denze di lotta: i proletari sardi sono 
stanchi di promesse e di appoggi f'Or­
mali; le intenzioni della camera del 
lavoro e dei partiti di sinistra sono di 
fermare per il momento le lotte e di 
arrivare quindi allo sciopero genera­
le provincial'e del 20, senza nessuna 
mobilitaz,ione, ma i proletari di Orgo­
solo vogliono invece continuare a 'lot­
tare e un1ihcaré tutti gl'i altri paesi' 
sui loro obiettivi, dato che questi rap­
presentano 'da tempo il programma 
di lòtta dei proletari del oentro Sar· 
degna, che hanno già bloccato infinite 
volte stra'de e paesi. 

C'è una volontà precisa di conti­
nuare, c"è la necessità di rafforzare 
l'organizzazione popolare per dare più 
forza e respiro a queste lotte, per 
vincerl'e· 

. !la manifestazione di oggi e altre 
che seguiranno nei prossimi giorni, 
che co'invo'lgeranno l'intera zona, so­
no anche la m:igliore risposta all'asse­
dio poliziesco e militare e alle p'rovo­
cazioni del s.o, a cui l'intera >Barbagia 
e in parti'cola're Orgosolo sono sotto­
posti con la scusa dei sequestri che 
in realtà vorrebbero colpire l'-immen­
sa forza e autonomia dei proletari in 
lotta. 

Napoli - I disoccupati organizzati I 
'al comune e al sindacato per 
imporre il rispetto degli a'ccordi 
Il premio di lotta di 50 m,i'la lire e l'assunzione senza il 
concorso e secondo le liste di lotta 

NAPOLI, 8 - Di fronte 
alla grossa prova di forza 
dei disoccupati che hanno 
strappato al governo 50.000 
lire per Natale, l'atteggia­
mento scelto da tutta la 
stampa è stato quello di 
far passare sotto silenzio 
questa vittoria: parlarne 
avrebbe significato ricono· 
scere i disocèupati, la loro 
organizzazione, la loro for­
za. 

essere assunti direttamen· 
te, forte anche della pro· 
messa strappata a Bosco 
di abolire i concorsi per 
i manovali almeno per un 
paio di anni, è stata re­
spinta. Subito dopo la de­
legazione è andata alla Ca­
mera del Lavoro, chieden· 
do una discussione imme· 
diata con i sindacalisti. 
«Non ci sta nessuno e 
non verrà nessuno» gli è 
stato detto. 

300 disocc~pati. La discus· 
sione, a partire dalla que­
stione dei bandi di concor­
so che i disoccupati rifiu­
tano perohé sono uno stru­
mento. selettivo che esclu­
de automaticamente gros­
si settori di disoccupati, 
si è estesa aI problema 
dei rapporti tra movimen-

-to e giunta di sinistra. 
«Noi non possiamo ac­

cettare, hanno chiarito i 
disoccupati, da parte di 
una giunta di sinistra lo 
stesso atteggiamento é gli 
stessi rapporti che per tan­
ti anni ha avuto' verSQ di 
noi il governo democri­
stiano ». E' stato infine 
imposto a breve scadenza 
un incontro tra sindacato, 
disoccupati, giunta comu­
nale e provinciale sul pro­
gramma della giunta- ri· 
spetto all'occupazione. 

Roma, 8 gennaio 1976 

ANCORA UN OMI'CIDIO SUL LAVORO 

Genova: una giovane operaia muore e 
4 feriti gravi per un'esplosione di gas 
Una piccola azienda a conduzione, familiare priva di 
qualsiasi norma di sicurezza 

GENOVA, 8 - Era un'azienda a conduzione familiare di Sestri Ponente fato 
ta tutta. in eco,nomia e quindi priva di ogni requisito di sicurezza; ci lavorava 
la moghe del tItolare e tre ragazze molto giovani: Antonella Magistri di 18 anni. 
Mic!tela Martello, 22 anni; Pierina Russo, 22 anni: Ferdinando Retagliati, di 
anm 45 ne era il titolare. In modo « familiare» si faceva un lavoro molto peri­
coloso .e ci<;>è si riempivano bottigliette per accendini a gas liquido senza chI:! 
fos~e nspettata l.a distanza tra il laboratorio e i depositi del gas e tra il labora­
tono e le case cIrcostanti, senza nessuna sicurezza per chi ci lavorava. 

Il prezzo di tutta questa economia, vantaggiosa solo per i padroni, è stato 
pagato ancora una volta dalle operaie: poco prima delle 16 di ieri si è verificata 
una terribile esplosione: Pierina Russo è morta carbonizzata; Michela Martello 
è ricoverata al centro ustionati con ustioni di secondo grado al volto, al collo e 
agli arti; Antonella Magistri è ricoverata con prognosi riservata per ustioni di 
secondo e terzo grado al tronco, al viso e alle gambe; la moglie del titolare 
quel giorno era assente, mentre gravi sono anche il Retagliati e l'autista di una 
cisterna carica di gas che era arrivato alla fabbrichetta poco prima per scaricare 
il gas attraverso un tubo che collegava i depositi con la cisterna. 

Lo scoppio è avvenuto mentre era in corso questa operazione; secondo le 
dichiarazioni del comandante dei vigili del fuoco l'esplosione potrebbe essere 
stata causata o da una fuga di gas dal bocchettone collegato con il serbatoio che 
si stava riempiendo.o da una fuga di gas fuoriuscita dalla macchina per la fab-
bricazione delle siringhe di vetro. \ 

Se fossero esplosi i tre serbatoi di circa mille litri di gas che si trovavano 
sotto terra sarebbe saltato in aria mezzo quartiere. 

Con un intervento coraggioso un autista dell'Atac che si trovava nei paraggi 
ha evitato il peggio spostando la cisterna e aiutando l'autista avvolto dalle fiam­
me con un estintore. 

Nonostante varie sentenze del tribunale, sindacato e 
padrone firmano un accordo che mette in cassa integra­
zione i 9 operai licenziati. Perché la forza e la decisio­
ne di questa lotta non hanno ancora vinto 

SAtERNÒ, 8 - Alla -Berga Sud 'Ia 
lotta continua. -Da circa un mese la 
Berga non ~è più occupata e ancora 
oggi, dopo due anni di lotta pi'eni di 
momenti esemplari e indimenticabili. 
non ci sono né vinti né vincitori. Se 
la situazione non cambia, se tanta 
forza e deci'sione da parte di un· grup­
po -di compagni non ha ancora por­
tato ad una vittoria definitiva, ciò è 
dovuto alle complicità di cui gode un 
padrone tra i più odiosi, e a1Je agevo­
lazioni che a lui vengono da parte del 
sindacato, dei suoi dirigenti, che, dal 
segretario della ,Camera del Lavoro 
Milite ai dirigenti della FILM Scanna­
tiecoro, 'lucchini e -Rus-so, nella lotta 
della -Berga hanno coerentement'e por­
tato alle estreme conseguenze la lo­
ro linea politi'C?; gli ultimi fatti sono 
significativi. 

Dopo quasi un mese di occupazio­
ne Bernal'di, il padrone, si decide a 
tratta,re e accetta la mediazione del 
'sindaco di Salerno Stravizia; si pre­
senta al comune aocompagnato da 
due polizìotti della « ,Politica" e su­
bito pone la s'ua pregiudiziale: tratt-e­
rà se prima si fa un'assemblea di fab­
brica per rieleggere il consiglio 'di fab­
brica. 

Lucchini per la FLM, i-I sindaco, il 
padrone e i due poliziotti '(che nel 
frattempo si uni'scono 'per partecipar'e 
alla discussione), sono tutti d'accor~ 
-do; è una propos~a r.agionevO'le" e ac· 
cettabile; ci nulla vale l'opposizione 
dei 'compagni del CdF. Al'I'assemblea, 
che si tiene il giorno seguent,e, si 
vedono molte faoce nuove: sono ve­
nuti tutti i dipendenti della Barga 
iscritti sul 'libro paga compreso il ra­
gionier Bescione -(una speci,e di capo 
del personale), che per l'occasione si 
è portato dietro anche il nipote di 
Bernardi; anche loro u dipendenti ". 

Il solito L:uochini non trova niente 
di strano in tutto questo, anzi invita 
tutti a firmare la delega per poteri o 
fare. Il risU'ltato è 'una sconfitta: per 
sette voti i compagni non sono più 
'rappresentanti sindacali. 

. Probabilmente l'esito di questa as­
semblea -è 's'cambiato dai dirigenti del­
la FlL.:M per 'una vittoria, che si appre­
stano subito a consolidare. Infatti, 
contrariamente a 'quanto deciso da 
un attivo dei CdF della zona industria-o 
le, ·convocato apposta sulla questione 
della Berga, 'Scannatiecoro, il segreta­
rio provinciale della Fl!M, con la sen­
sibilità che lo contrad-distingue, fa un' 
ipotesi di accordo che prevede la cas­
sa integrazione per i nove compagni 
licenziati. 

Per capire quanto sia grave e ver­
gognosa la firma di questo accordo ca­
pestro bisogna sapere che la C'I per 

la Berga non trova giustificazione da 
nessuna parte: lo hanno stabilito va­
rie sentenze di tribunale che, oltre a 
intimare l'immediato rientro dei com­
pagni licenziati, accertavano l',espan­
sione daNa società -Berga· Ma non ba­
sta. A Bernardi -è stato concesso un 
finanziamento pubblico di 600 milio­
ni, che sono una specie di premio sta­
tale per avere messo ~ a cassa inte­
grazione i compagni e per non aver 
rispettato gli impegni presi sull'orga­
nico allorquando, anni orsono ebbe 
suolo e fabbrica gratis. Ma ancora 
non è finita. Che cosa farà 'Bernardi 
con questi 600 milioni? 'lui dice che 
serviranno a incrementare l'occupa­
zione; mà ILucchini, ben informato, 
candidamente ha detto, e Scannatie­
coro lo ha confermato, ,che in r'ealtà 
Bernardi con quei soldi comprerà una 
macchina che sostituisce il lavoro 
di dieci operai. 

A questo punto c'è poco da scanda­
lizzarsi se il compagno Alfonso, il 
più duro e rappresentativo dei «nové: 
intervenendo all'asseinblea del consi­
glio di zona, ha accusato -Lucchini e 
Scannatiecoro di mettersi sotto i pie­
di non solo le sentenze dei tribunali 
ma anche lo statuto ,dei lavoratori, e 
se ha minacciato i dirigenti della FilM 
di denunciarli per truffa ai danni dei 
lavoratori se avessero fatto pas,sa­
re la C'i. Gli operai presenti non si 
sono scandalizzati, ma sono scoppia­
ti in un applauso fragoroso. 

La lotta della Berga Sud dunque 
continua e invece di diminuire accre­
sce la sua esemplarità. Un padrone 
odioso, che fa il suo mestiere rapi· 
nando l'egalménte centinaia di milio­
ni; un'amministrazione democristiana 
che ha favorito e favori s,ce attraver­
so la Cassa per il Mezzogiorno e l' 
ISVEIMER le operazioni finanziarie 
più banditesche; un sindacato che nei 
fatti asseconda questo programma di 
rapina fino a coprirsi di vergogna è 
di ridicolo: queste sono le contropar­
ti degli operai della -Berga e della 
classe operaia salernitana. 

La -Berga tè allcora un banco di pro­
va su cui ;Si deve deci'dere se vinco­
no gli operai o se vince la più sfron­
tata arroganza padronale che ne'i fatt,i 
al sindacato affida il ruolo di batti· 
strada de·lla sua linea. 

Compito delle avang·uardie operaie, 
e dei rivoluzionari è odi fare la mas­
sima ,chiarezza, s·enza mezzi termini, 
sulla 'lotta Idella Berga, di mettere i 
cont'enuti di questa lotta al centro 
dello scontro in atto nella zona indu­
striale, di recuperare la sfiducia nel 
sindacato su 'un terreno_ di organizza­
zione autonoma. 

Il pagamento, distribui­
to tra prefettura ed ECA, 
viene rallentato nel tenta­
tivo di accentrare tutta l' 
attenzione dei disoccupati 
su questa operazione e di 
evitare la ripresa della 
mobi1itazione di massa. E 
invece proprio in . questi 
giorni i disoccupati stan­
no dimostrando nei fatti 
che le 50.000 lire sono 
state un giusto riconosci· 
mento alla loro lotta e , 
quindi, una molla per raf­
forzare la lotta, per anda· 
re avanti con il program­
ma. 

Lunedì mattina una dele­
gazione di disoccupati è 
andata al comune per sol­
lecitare i pagamenti dell' 
ECA e per avere le piante 
organiche e le previsioni 
occupazionali del comune. 
«Per ora non vi spetta 
niente, gli è stato rispo­
sto, bisogna prima stabi· 
lire il punteggio con i 
sindacati e bisogna in ogni 
caso passare attraverso i 
concorsi pubblici". La ri· 
chiesta dei disoccupati di 

Solo a tarda sera si 
è saputo che il segretario 
regionale della CGIL Mor­
ra stava rintanato dalla 
mattina in una stanza del 
(f> piano. Al grido di «la­
voro, lavoro » », i disoccu­
pati sono saliti. «Questa 
è la camera del lavoro, 
non si grida per -le scale, 
che modi sono questi? »: 
con queste illuminanti pa­
role Morra ha accolto i 
disoccupati minacciando 
addirittura ~i usare gli 
operai contro di loro, di 
fronte alla decisione della 
delegazione di non muo· 
versi da lì: In questo cli­
ma di tensione e di scon­
tro aperto, nonostante i 
tentativi di qualche sinda­
calista di parare 'la, brut· 
ta figura del segretario re­
gionale, sono a'rrivati po­
co per volta tutti i sin­
dacalisti ed è uscita -la 
decisione di combinare al 
più presto una riunione 
tra comune, sindacato e di, 
soccupati. Martedì i disoc­
cupati si sono divisi tra 
OCA, prefettura, sindaca· 
to e comune. Al comune 
dove era riunito il consi­
glio per deliberare 2300 
nuvi posti di lavoro, l'as­
sessore al lavoro De Ma­
rino, ha dovuto tenere la 
riunione con la delegazio­
ne sulle scale, davanti a 

L'unità sinda;cale som,mersa dalla crisi di governo 

MODENA 
AttIVO POLITICO 

Attivo aperto ai militan­
ti e simpatizzanti sabato 
lO ore 15 sale di quartie­
re S. Lazzaro, Via Emilia 
Est 291 c, 

Riunione nazionale di Lotta Con­
tinua sulle lotte contro il carovi­
ta e contro la SIP 

Sabato lO gennaio nella sede di Lotta Continua 
di Firenze (via Ghibellina, 70 rosso) si svolgerà, 
con inizio alle ore lO, la riunione nazionale dei 
responsabili provinciali delle commissioni lotte 
sociali con il seguente O.d_G.: 

1) La situazione politica e la prospettiva della 
lotta contro il carovita. 

2) Iniziative di loita contro la SU>. 
Devono essere presenti i compagni di tutte le 

sedi. 

La storia di un direttivo unitario rinviato 4 volte cambiando ogni volta l'ordine del giorno. Scatenata, nelle ore che hanno preceduto 
e seguito la cris'i di governo, una guerra di comunicati tra le componenti sindacali. Dove è finito il c( blocco dei licenziamenti»? 

ROMA, 8 - E' stato di 
nuovo messo in forse, nel­
le ultime ore, lo svolgi­
mento del direttivo unita­
rio della federazione CGIL­
CISL-UIL fissato nella riu­
nione del 23 dicembre scor­
so per lunedì e martedì 
prossimi. La storia di que­
sto direttivo deciso e rin­
viato almeno 4 volte nel 
corso def§li ultimi mesi è 
altamente istruttiva per 
comprendere in che acque 
si muovano di questi tem­
pi i vertici sindacali. 

Convocato in ottobre per 
discutere della situazione 
del processo di unità sin­
dacale proprio nel momen­
to in cui , dopo i consigli 
generali della CISL e del­
la UIL, l,a prospettiva di 
arrivare a fissare da te e 
p'rogrammi precisi per lo 
sviluppo dell'unità si al­
lontanava notevolmente, 
mentre si riduceva pro­
gressivamente l'autonomi2 
di ciascuna componente 
dello schieramen to sinda­
cale, questo direttivo avreb­
be chiaramente dovuto ce-

lebrare la fine o quanto­
meno un grave arretramen­
to. a livello di vertice, di 
tutta la tematica unitaria. 

Attraverso un nuovo rin­
vio la segreteria della fede­
razione CGIL-CISL-UIL co­
glieva l'occasione, in no­
vembre, per stravolgere 
completamente l'ordine del 
giorno e per incentrare la 
discussione sulla questio­
ne degli scatti di anzianità 
e !'indennità di liquidazio­
ne, un tema che aveva agi­
tato le fasi conclusive del­
la assemblea nazionale del· 
la FLM a Milano e che le 
confederazioni avevano' de­
ciso di togliere dalle piat· 
taforme contrattuali· di ca· 
tegoria per farne oggetto, 
ma senza precisarne i con­
tenuti di un'apposita ver­
tenza interconfederale. Que­
sto direttivo, avevano so­
stenuto anzi i sindacati, 
non darà inizio alle tratta­
tive (che avrebbero dovu­
to essere avviate) ma deci­
derà delle iniziative con­
crete di lotta. 

Da allora invece i sinda-

cati hanno mantenuto una 
completa latitanza su que­
sti temi salvo arrivare, con 
la decisione del 23 dicem­
bre, a togliere di mezzo 
anche questo o.d.g. per di­
scutere della risposta da 
dare ai provvedimenti go­
vernativi sulla ristruttura­
zione industriale e il Mez­
zogiorno, una risposta che 
persino il cautissimo La­
ma aveva ipotizzato nei 
termini di uno sciopero ge­
nerale. 

Dopo l'iniziativa socia­
lista invece la musica è · 
ulteriormente cambiata ed 
è seguita una settimana di 
pronunciamenti delle sin­
gole confederazioni spesso 
in aperto contrasto tra lo­
ro e caratterizzati dalla 
manifestazione più aperta 
ed evidente della ripresa 
puntuale del collateralismo 
tra le correnti interne ai 
vari partiti e le compo­
nenti delle confederazioni; 
persino la relazione intro­
duttiva che al prossimo 
direttivo dovrebbe tenere 
il socialista Boni è stata 

messa in forse da Marianet­
ti , suo compagno di par­
tito e di confederazione. 
In particolare ai due co­
municati della CIsr.. e del­
la UIL è seguita da parte 
dei so_cialisti una rispo­
sta durissima che, se ac­
cusava i primi di compie­
ta mancanza di autonomia 
e di aver voluto «addolci­
re » il giudizio sulle ' deci­
sioni del governo, nega· 
va espressamente ai sin­
dacalisti della UIL l'oppor­
tunità di un pronunciamen­
to sindacale relativo alla 
crisi di governo. 

C'è da dire ancora che 
a questi interventi è se­
guita, per quanto riguarda 
la UI,L, una nota firmata 
dal segretario confederale 
Rufino e da 17 responsabi· 
li di categoria che attac· 
ca implicitamente il pro­
nunciamento della segre­
teria. 

D'altra parte la CISL, 
di fron te alla real tà ormai 
ineludibile, della crisi di 
governo ha sottolineato la 
sua opposizione alle ele­
zioni anticipate rendendo 

noto però al tempo stes­
so un particolare delle vi­
cende sindacali di questi 
giorni citato, ieri senza 
smentita, dal Messaggero. 
Il primo comunicato della 
CISL: contro la crisi si di­
ce, era già stato sottoscrit­
to da CGIL e UIL (e ste­
so di persoJ).a da Garavini 
della CGIL) quando da 
parte socialista è arrivato 
il veto motivato con la 
volontà di non offrire un 
appoggio in extremis al 
governo. Questa aperta 
rottura anche all'interno 
della CGIL, e che verrà 
verificata domani nel di­
rettivo della confederazio­
ne, si è manifestata ieri 
nel corso del direttivo del­
la FLM aperto da una re­
lazione del socialista Mat­
tina, segretario della Uilm. 

Il giudizio di Mattina sui 
provvedimenti del gover­
no ricalca e precisa quel· 
lo emesso dalla direzione 
del PSI mentre propone 
che la FLM contribuisca 
al dibattito del direttivo 
unitario di lunedì avan­
zando l'ipotesi di uno scio· 

pero 
brevi. 

generale in tempi 

Accanto a questa pro­
posta, che probabilmente 
non verrà raccolta dall'in­
tero direttivo la cui 'di­
scussione è continuata og­
gi a porte chiuse, Matti­
na ha analizzato i provve­
dimenti «attraverso i qua­
li - ha detto - è la li· 
nea della Confindustria 
che viene assunta nella 
sua pienezza". 

Particolarmente duri so­
no stati i giudizi sulle mi­
sure riguardanti la Cassa 
Integrazione « che divido­
no la classe operaia in 
tre categorie: gli occupa­
ti, i disoccupati in area di 
parcheggio e i disoccupati 
cronici senza speranza », 
sugli aumenti delle tariffe 
e sulla mobilità (<< un e· 

_ spediente senza molti ve­
li che copre un sicuro 
cammino verso la disoccu­
pazione ,,). ' Ma giunto a 
parlare delle trattative 
contrattua·Jj Mattina non 
ha potuto che confermare 
l'orientamento della ,PLM 
a verificare le possibile «a-

perture » nello schieramen­
to padronale e a conclude­
re rapidamente, malgrado 
l'oltranzismo padronale, 
le trattative contrattuali 
con pochissime ore di scio· 
pero e un risultato ancor 
più ridimensionato rispet­
to alla misera piattaforma 
della FLM. A conclusione 
della sua relazione il se­
gretario nazionale della 
UILM ha proposto anche 
la creazione di comitati in· 
tercategoriali per coordina· 
re a livello nazionale le ini· 
ziative di lotta con la par­
tecipazione dei disoccupati. 

Nessun rilievo invece è sta­
to dato al problema del 
«blocco dei licenziamen­
ti» così come era stato 
agitato dai vertici della 
federazione CGIL·CISL-UIL 
alla vigilia della manifesta­
zione di Napoli e che è 
stato vergognosamente' se­
polto nel corso delle ul­
time settimane dalla serie 
di accordi di gruppo fir­
mati dai sindacati con al­
cuni tra i maggiori gruppi 
industriali. 
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"Cadrà archello, cadrà oro 
voglia-mo le case e il lavoro" 

Palermo, la città dei 
che ha fatto cadere • 

I 

senza casa e della 
della DC • governi 

.Ioro lotta 

Quattro mesi di lotta, 
In quattro mesi non è 
mancato giorno che non 
vedesse i senza casa in loto 
ta, gli striscioni dei Co· 
mitati di lotta per la casa, 
i cordoni duri delle donne 
proletarie invadere il ceno 
tro della città, guidare le 
manifestazioni di decine 
di migliaia di prolet.ari, 
studenti, giovani senza la· 
voro, edili, disoccupati, 
operai. I senza casa non 
hanno dato tregua, Hanno 
occupato case private sfit· 
te e case popolari mai as­
segnate, hanno occupato il 
Comune e la Cattedrale, 
hanno bloccato per giorni 
e giorni le strade del cen­
tro di Palermo, hanno co­
stretto una giunta ad an­
darsene e il prefetto . ini­
ziare la requisizione di ca­
se private, hanno tenuto 
grandi comizi agli operai 
e si sono trovati al fian­
co gli studenti medi e i 
fuori sede che occupavano 
edifici privati e pubblici 
per farne scuole. e case 
dello studente, hanno co· 
stretto i giornali e la RAI 
a parlare della propria 
lotta e a leggere i propri 
comunicati, non sono in­
dietreggiati di fronte alla 
polizia e ai carabinieri. 
Hanno portato in tutta Ita­
lia la forza della propria 
lotta, a Roma con la ma­
nifestazione delle donne, a 
Napoli il 12 dicembre, La 

DC ne è uscita a pezzi, 
Gioia battuto, i fanfaniani 
fuori dalla nuova giunta. 
Per anni a Palermo aveva­
no dominato incontrastan­
ti, seminando di morti, di 
viale Lazio, una ' città mes­
sa al sacco, nella quale 
centinaia di migliaia di 
proletari dovrebbero vive· 
re in condizioni tremende. 

Per anni avevano conta­
to sulle clientele, sulla s.o­
praffazione, sugli ossi get­
tati alla povera gente per· 
ché si azzuffasse e li la· 
sciasse agire indisturbati. 
Ora hanno di fronte una 
forza che si è organizzata 
e che vuole vincere, che 
guarda alle ottornila case 
private tenute sfitte dalla 
speculazione e chiama a 
raccolta una grande mag­
gioranza. E' un insegna­
mento per tutti la Sicilia, 
a cui i padroni, la mafia 
e la DC guardano con ter­
rore, E' un segnale che 
già è stato raccolto, come 
dai proletari del Belice 
che sono entrati in scio­
pero in questi giorni e so­
no decisi a tornare a Ro­
ma, di fronte al parlamen­
to, a otto anni dal terre­
moto, per denunciare l'in­
famia di un regime che si 
è rubato quasi mille mi­
liardi in cambio della ver­
gogna di costringere de· 
cine di migliaia di fami­
glie proletarie a vivere nel­
le baracche. 

Pappalardo, cardinale - In tutta Italia 
non si era ancora spenta la voce da cor­
nacchia dei vescovi, che a Palermo i senza 
casa occupavano la cattedrale, L'hanno 
rioccupata una seconda volta il 31 dicem­
bre per chiudere una forte stagione di 
lotta e apri re un '76. ancora più forte. 
Anche un cardinale - era già successo a 
sindaci, prefetti, etc: - ha dovuto misu­
rarsi con la voce dei senza-casa. A Palermo 
si è sentito il canto di Lotta Continua. Un 
altro monsignore è stato congedato dai 
preti operai al canto di Bandiera Rossa 
e dell'Internazionale. Questa è l'Italia ' del 

Ballarò, uno. dei quartieri del centro di Palermo, a due passi dal sontuoso palazzo delle Aquile. Dalle case pe­
ricolanti di questo che è il cuore della città, dalla Kalsa, dalla Vucciria, dal Capo, da Albergheria si sono mossi i 
proletari in lotta per la casa, mentre le strade del centro e i palazzi delle autorità venivano già in vasi dai proletan 
usciti dalle casupole di fango e' dalle case disastrate dei quartieri cl-Je circondano la città, da Resuttana, Altarello, 
Borgo Nuovo, Montegrappa, Arenella, Acquasanta, dalle sponde del fiume Oreto. Tutta una dttà che ;,i è messa 
in marcia 

'76: .\ metersi in riga sono proprio tutti! Ballarò, via delle Case Nuove. 

Questo è l'interno di palazzo delle Aquile, il comune più assediato 

d' Italia. Sta cadendo la giunta tripartito, DC-PSDI-PRl, che da 9 
anni Faceva il bello e il cattivo tempo a Palermo. Di scena st3-

uscendo il sindaco «cornuto »; in piedi, pronto a sedersi sull'inca 
moda sedia di sindaco, il democristiano Scoma: per eleggerlo la DC 
si è spaccata in due e per la prima volta nel dopoguerra i fanfa· 

niani non 50no più in giunta. Questo democristiano si è [atLO già 

conoscere: ha curato, in una città messa a sacco dalla mafia del· 

l'edilizia, alcune aiuole che dovevano far dimenticare ai palermitani 

le decine di migliai:l di « catoi .- le casupole di fango in cui centinaia 

di migliaia di proletari dovrcbbero vivere pcr volontz. della DC. 

Siccome è deiia sinistra DC, si fa per dire, usava mandare omaggi 

floreali, piantine e semi vari alle gentildonne dell'elettorato palermi 

tano. Quando l'hanno eletto il comune era invaso da centinaia e 

centinaia di s.:nza casa, di donne che da quattro mesi tengono il 

centro di Palermo CCl1 la propria lotta. E ' con loro che Scoma dovrà 

fare i conti. Li sta già' facendo., 
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Il governo manda i soldati a sostituire gli scioperanti MENTRE ISRAELE E USA TENTANO DI ARRIVARE UNITI 
AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

S . I I tt' t· I t· Offensiva dei compagni in pagna - n o a, accan o al avora ori Libano contro i fascisti so. 
del metrò, migliaia di operai e contadini stenuti da esercito e polizia 

cesso, di cui è stata fortissima la 
spontaneità. A Madrid si è costitui­
to un comitato per l'amnistia , com­
posto da quasi tutt,i i partiti, ma il 
suo lavoro prinCipale è quello di rac­
cogliere le informazioni delle innu­
merevoli iniziative che nascono dal 
basso. E' un'immagine che rende be­
ne il senso di massa che ha oggi 
questa richiesta. 

Salta il blocco dei falangisti intorno al campo di Tel AI 
Zaatar. Dayan: « Meglio la guerra che uno stato pale· 
stinese » 

BEIRUT, 8 - Esercito 
libanese, Forze di Sicurez­
za Interna (polizia) e ban­
de fasciste della Falange e 
del Partito azionai-libera­
le non sono riusciti a im­
pedire che, nella serata di 
ieri , i militanti progressisti 
appoggiati dai fedajin fa­
cessero saltare il blocco 
con cui i primi tentavano 
di affamare il campo pale­
stinese di Tel Al Zaatar, al­
la periferia nord-est di 
Beirut, in cui abitano 50 
mila persone. 

di liberazione arabo e del 
socialismo. 

MADRID, 8 - Dopo avere vana­
mente «ordinato» ai lavoratori del 
metrò della capitale di ritornare al 
lavoro , dopo avere scartato l'ipotesi 
di una loro militariz~azione - che 
avrebbe portato il livello dello scon­
tro troppo in avanti per le effettive 
capacità repressive di questa classe 
dirigente , il governo spagnolo ba de­
ciso di affrontare questa lotta, che 
dura dalla sera di lunedì, con una so­
luzione che è al tempo stesso una 
grave provocazione ed un segno di 
debolezza: inviando .militari del ge­
nio a sostituire i lavoratori in lotta. 
Per cercare ,di indorare la pillola pres­
so l'opinione pubblica. lo stesso go­
verno ha anche dovuto ' stabilire che 
fino a che i treni saranno guidati dai 
so ldati, il trasporto sia gratuito. Co­
munque, il «ritorno alla normalità» 
è lentissimo: questa mattina sono in 
funz ione non più di ·due ,delle cinque 
linee , una delle quali va avanti a 
sing hiozzo. Il caos nei trasport i è an .. 
cara tutt'altro che superato, 

La metropolitana di Madrid coperta di scritte in occasione del 1° Maggio 

In questo clima, al contrario di 
ogni previsione, è arrivato ai primi 
di gennaio, il secco no da parte del 
governo. E' passata solo una setti­
mana, ma l'effetto pare essere quel­
lo di avere radicalizzato il movimen­
to. Si è entrati così in una terza fa­
se, in cui non sono più solo ' quei 
settori proletari e popolari a schie­
rarsi. Già vi erano state le petizioni 
di 69 vescovi su 80, di 2,500 funzio­
nari dello stato a Madrid, ma ora 
iniziano a schierarsi interi consigli 
comunali. Bisogna pensare che in 
Spagna il consiglio comunale è eIet­
tivo solo per un terzo, e non a suf­
fragio univf!fsale; e che comunque 
il sindaco veniva finora nominato 
dall 'alto, dal governatore. Più che 
di un'amministrazione locale, si trat­
ta di un anello dello stato franchi­
sta, nonostante ciò già il consiglio 
comunale di Vigo, di Pamplona, di 
Za>fUz, di Alcudia e domenic'a quello 
dell'isola di Majorca, hanno chiesto 
con durezza l'amnistia, perfino a vol­
te con la richiesta di distruggere 
pubblicamente tutti gli archivi di po­
lizia, In Spagna sono da , sempre in­
concepibili prese di posizioni auto­
nome di questo tipo; si tratta di un 
momento di disgregazione politica 
dello stato, con conseguenze impre­
vedibili a tutti gli effetti. /I governo 
sembra oggi del tutto impreparato 
ad affrontare una fase nuova di que­
sto tipo, da una parte una conces­
sione anche minima farebbe esplo­
dere una marea già montante di ri­
chieste di ogni tipo, ma dall'altra 
non vi .è nessuna possibilità di fer-

Dopo aver invano chie­
sto che il governo s'incari­
casse di rompere il crimi­
nale assedio (una provoca­
zione intesa a far precipi­
tare lo scontro tra Resi­
stenza e esercito, in vista 
della spartizione del pae­
se) , le forze prorgessiste 
hanno occupa to le zone, 
controllate dalla destra, 
tra il centro e Tel AI Zaa­
tar, e sono poi riuscite ad 
aprirsi un varco verso il 
campo. Nel corso degli 
scontri, in cui l'esercito ha 
fatto uso di artiglierie pe­
santi contro i compagni, 
sono morte almeno 26 per­
sone, di cui sei palestine­
si, tutti del Fronte Popo­
lare per la Liberazione del­
la Palestina. 

ed esterni. Di nuovo ieri 
sera, nel corso di una riu­
nione del «comi tato di 
coordinamento », mante­
nendo fermo l'impegno di 
Kamal Jumblatt secondo 
cui ogni soluzione doveva 
ormai essere basata sul­
l'effettivo rapporto delle 
forze sul terreno, il Fron­
te Progressi sta ha respin­
to ogni accordo per il ces­
sate-iI-fuoco che, in questo 
momento non farebbe che 
dare una nuova boccata di 
ossigeno a quelle milizie 
fasciste che neppure eser­
cito e polizia sono in gra­
do di difendere dal tra­
collo. La guerra civi le , 
dunque, è destinata a du­
rare e ad acuirsi ulterior­
mente (come dimostra an­
che il trasferimento dello 
oro della banca centrale li­
banese in un luogo segreto 
dell'entroterra montagno­
so e all'estero), nella con­
trapposizione, ormai diffi­
cilmente mediabile da ma­
novre mistificatrici, tra 
quella spartizione che mi­
ra a creare un nuovo Israe­
le incuneato nel mondo a­
rabo e la radicale trasfor­
mazione del Libano in for­
za avanzata del movimento 

Di fronte a quest'ultima 
prospettiva, che la forza 
del movimento progressi­
sta rende di giorno in gio.r­
no più attendibile, si assi­
ste ad una rapida ricompo­
sizione del fronte imperia­
lista-sionista, che negli ul­
timi tempi aveva marciato 
sui binari paralleli dell'ag­
gressività 'oltranzista di 
Rabin e dell'aperturismo ' 
di Allon-Kissinger. Il capo 
del dipartimento di stato 
americano, infatti, ha di­
chiarato ieri, dopo colloqui 
con il ministro degli este­
ri israeliano a Washington, 
che gli USA si sarebbero 
opposti a ogni tentativo di 
modifica delle risoluzioni 
dell'ONU 242 e 338 (in cui 
i palestinesi sono definiti 
« profughi» e si riconosco­
no i confini israeliani del 
'67) , ottemperando così 
alle richieste ossessivamen­
te ripetute dai dirigenti 
sionisti. Ciò, nel timore 
che l'OLP, al prossimo Con­
siglio di Sicurezza del 12 
gennaio, possa proseguire 
i suoi successi diplomatici, 
s ulla base deUa forza di­
mostrata in Libano e nei 
territori occupati, e impor· 
re l'ipotesi di una nuova 
risoluzione che sancisca il 
diritto all'autodetermina­
zione del popolo palestine­
se. Che, d'altronde, gli USA 
non abbiano ancora del 
tutto abbandonato la spe­
ranzadi coinvolgere l'OLP, 
o i suoi settori più « mode­
!"ari» in una soluzione di 
compromesso che annulli 
gli obiettivi - finora im­
prescindibili per la Resi­
stenza - della distruzione 
dello stato sionista e del­
la costi tuzione di uno sta­
to unico e laico in Pale­
stina, è rivelato dall'acido 
commento fatto da Allon 
al termine dei colloqui, se­
condo cui non è stato pos­
sibile definire un approc­
cio comune· israclo·ameri­
cano alla prossima riunio­
ne del Consiglio di Sicurez­
za. Comunque, senza voler 
sottovalutare le indubbie 
contraddizioni aperte nel­
lo schieramento imperiali­
sta-sionista dalle vittorie 
dei palestinesi e delle for­
ze progressiste arabe, 'e che 
sono destinate a permane­
re, torna oggi ad eviden­
ziarsi l'obiettivo strategico 
comune di queste forze: 
che è quello di liquidare il 
potenziale rivoluzionario 
della Resistcnza palestine­
se, frantumare il Libano 
come primo passo verso 
una balcanizzazione di tut­
ta la regione, da ottenersi 
o con le buone (i «piccoli 
passi », la valorizzazione 
di interlocutori moderati 
ne lla spaccatura del fron­
te avversario) o con le cat­
tive (le aggressioni sioni~ 
s te) , dove le buone sono 
complementalri e funziona­
li alle cattive e viceversa . 
Il ruolo di cattivo è stato 
ieri assunto, secondo le 
proprie inclinazioni, da 
Dayan, che ha solennemen­
te dichiarato: « Piuttosto 

di un mini-stato palestine­
se, meg1io la guerra >l. Non 
si nutrivano dubbi a pm­
posito. 

per i braccianti, e di provvedimenti 
governativi contro la disoccupazione . 

ILo sciopero del metrò in effetti non 
è che la punta dell'ioeberg; la lotta 
operaia nella capitale, nella «'Cintu­
ra » industriale, negli altri poli di con­
centrazione di classe. 'è oramai ende­
mica. Nella sola giornata di ieri, ol­
tre all'azione dei lavoratori del me­
trò , si registra a Madrid un grande 
corteo 'di oltre tremila operai della 
« Standard Electric» (HT); nella città 
limitrofa di Villaverde un altro di 2.000 
operai. 

La crescita del movimento di mas­
sa sta avendo un'influenza fino a po­
co fa imprevedibile anche sui sinda­
cati ufficiali, a cui il governo aveva 
affidato i'1 compito ,di una gestione 
cc morbi'da .. della fase contrattuale. Il 
sindacato ufficiale degli edili ha ieri 
annunciato con tono insolitamente de­
ciso che, vista l'intransigenza padro­
naie nelle trattative per il ,contratto, 
si ve'de cc obbligato .. a chiamare i la­
voratori allo sciopero. 

Uno dei fatti più s ignifi cativi della 
giornata è stato lo scontro, durissimo, 
tra la guardia civil e migliai'a di conta­
dini a Palma de Rio, nella provincia di 
Cordoba. Si ignora se vi siano stati 
arresti; si sa però che alcuni poliziot­
ti sono rimasti feriti. La rivendicazio­
ne fondamentale era quella di un sa­
lario minimo di 700 pesetas al giorno 

Non è ancora pass.ata una setti­
mana da quando Garriques Walker, 
ministro della giustizia, ha dichiara­
to pubblicamente il -rifjuto del go­
verno, che già questo, ne può mi­
surare tutti gli effetti negativi. Per 
capire cosa sta succedendo è ne­
cessario ricordare le tre fasi attra­
verso cui è passata la campagna 
per l'amnistia. La prima è appena 
susseguente a/l' incoronazione, si 

CRESCONO LE TENSIONI NEL « CONO·SUD » 

Bolivia: destituiti i capi 
delle forze armate 
Documento di Frei contro la giunta cilena 

LA PAZ, 8 - L'accordo 
tra Cile e Bolivia per l'ac­
cesso a l mare di quest'ulti­
mo paese sta avendo con­
traccolpi pesanti, come era 
del resto ampiamente pre­
vedibile, in tutta 'l'area. 

In Cile, come il nostro 
giornale ha già più volte 
documentato, l'accordo si 
inserisce n e l l'operazione, 
che data già da pochi me­
si dopo il colpo di stato, 
volta a rinsaldare i rappor­
ti della giunta con i,l bloc­
CO «brasiliano» (Brasile, 
Uruguay, 'Bolivia, ed anche 
Paraguay), e al tempo stes­
so a condurre un'escalation 
bellica nei confronti del 
Perù. Per un salto ulterio­
re dell'escalation, il passag­
gio essenziale consisteva 
nella neutralizzazione del­
la Bolivia, che fin dal. 1929 
- data dell'u'ltimo trattato 
di riassetto delle frontiere 

nella zona - ha un accor­
do militare con il Perù, ba­
sato ,sul Icomune interesse 
al ristabilimento di «equi 
confini». Con l'accordo, 
quindi, lq giunta, in que­
sta fase di crescenti con· 
traddizioni al proprio i:n­
terno, sperava da una par­
te di potere recuperare, 
con l'" apertura» ailla Bo­
livia e irldirettamenle a1 
Brasile (esso stesso inte­
ressato all'accesso al ma­
re boliviano, che si tradur· 
rebbe in un allargamento 
delle proprie 'CQmunicazio­
ni con la costa pacifica), 
una « credibilità internazio­
nale »; dal'l'altra, appunto, 
di potere scaricare sul cre­
scere delle tensioni di fron­
tiera e su Url ulteriore pas­
so avarrti della militarizza­
zione della popolazione ci­
vile le proprie tensioni in­
terne, 

DUE MILITANTI RIVOLUZIONARI NA· 
XALlTI IMPICCATI IN INDIA 

I revisionisti regg,ono 
la mano 
insanguinata di Indira 

Ci è giunta adesso la 
notizia che nella prima 
settimana del dicembre 
1975 il governo di emer· 
genza di Indira Gandhi ha 
eseguito due condanne a 
rnorte per impiccagione. 
Questa pratica abominevo­
le, usata dagli imperialisti 
lIlglesi , non era stata più 
adottata dopo il 1947 '(data 
della proclamazione dell' 
Indipendenza indiana). 

Bhoomaiah e Kista 
Gowd, due militanti naxa­
liti caduti non si sa quan­
do nelle mani delle forze 
~e~la repressione, sono sta­
tt tmpiccati in Andora Pra· 
desh (una regione centrale 
dell'India) nonostante i 
Pressanti appelli alla cle­
rnenza provenienti da tut­
to il paese, ed anche da 
Parte dell'alleato del go­
verno , il C,P.I. (partito co~ 
rn
G 

unista indiano). Indira 
andhi ha così dimostra­

to in che conto tenga 
i suoi sostenitori, i co­
rnunisti filo-sovietici. Ed è 

molto chiara a questo pun­
to la posizione irresponsa· 
bile del C.P.1. che - con 
un'incoscienza che prova 
il suo totale distacco dalla 
realtà nella quale sono le 
masse - seguita a soste· 
nere il governo ed ad ap­
provarne le leggi più liber­
ticide, dimostrando così di 
essere sempre più ridotto 
a una marionetta imbelle 
e complice, zimbello del 
governo reazionario della 
« signora» che può per­
mettersi di maneggiarlo 
impunemente. 

Ma questo assassinio di 
stato non rappresenta -
insieme agli innumerevoli 
prigionieri, forse 100.000 
(il governo non ha dato 
notizie ufficiali, ed impe· 
disce la pubblicazione di 
notizie i'n proposito) 
che l'espressione più san­
guinaria del feroce attacco 
repressivo portato in que­
sti ultimi mesi all'intera 
popolazione indiana. 

La manovra non aJppare 
affatto riuscita, anzi. Pro­
prio alla 'fase in cui si con­
cludeva l'accordo -risale la 
stesura del documento" ri­
formista» di !dieci generali, 
evidentemente 'legati a E­
duardo Frei. Oggi lo stesso 
Frei è venuto allo scoperto , 
con la pubblicazione -di un 
documento più o meno 
sulla stessa fal,sariga. 
, E' probabile che alla ba­
se di questa continuità, an­
zi ripresa, dell'offensiva 
delle forze anti-Pinochet in 
coincidenza . con l'accordo 
d.i frontiera vi sia non so­
lamente il -fatto che l'ac­
cordo stesso è venuto tardi 
e male, r~spetto alla pro­
fondità della. crisi del re­
gime; ma anche il fatto che 
in America . Latina , chiun­
que giochi con queste que­
stioni gioca col fuoco. Alle 
forze del " ricambio», in 
~oStanza, può essere stato 
facile capitalizzare, all'in­
terno dello stesso esercito, 
lmlla gravità 'del « cecJj; 
mento» nei confronti della 
Bolivia, per rimettere in 
causa tutta la politica della 
giunta. -

Questioni -di questo tipo 
sono comunque all'ordine 
del giorno oggi in Bolivia , 
dove ieri il generale Ban­
zer ha fatto un vero e pro­
prio golpe nel golpe desti­
tuendo i comandanti delle 
tre armi, da sempre sue 
pedine sicure. 

Alla base di questo so m­
movimento, che non' può 
che tradursi in un ulterio­
re profondo indebolimento 
del regime, sembra esservi 
appunto l'insoddisfazione 
di vastissimi ambienti mi­
litari per l'accordo, che ap­
pare loro come la svendita 
di u.n diritto storico in 
cambio di un piatto di len­
ticchie. Che Pinochet abbia 
fatto un po' ,la parte del 
leone ~n questo patto tra 
gorilla è innegabile. Ha 
concesso un «accesso al 
mare» caricaturale, di cin­
que miglia di costa, e in 
cambio ha preteso denaro 
e cessioni territoriali. 

La contraddizione che 
questo crea dentro l'eserci­
to 'boliviano non appare 
tanto facilmente risolvibi­
le; e rischia di tradursi. 
contro tutti i progetti dell' 
imperialismo, in un aggra­
vamento delle tensioni den­
tro quell'area - gorilla del 
cono-sud che l'accordo di 
frontiera avrebbe dovuto, 
invece, rinsaldare. 

trattava allora di una petizione rivol­
ta al re e non al governo da parte 
di settori generalmente democratici, 
cattolici, moderati, intellettuali, ecc. 
e di un atto di pressione e di fi­
ducia verso una nuova politica per­
sonificata dal re; non infrequenti 
erano quindi le discriminanti inaccet­
tabili nelle stesse petizioni, ad esem­
pio che dall'amnistia fossero esclusi 
i «terroristi» dell 'ET A e del FRAP. 
Gli appelli alla pietà nascondevano 
una chiara subalternità politica all' 
ipotesi del cambio borghese; a par­
tire dallo sciopero generale della 
metà. di dicembre, la campagna per 
l'amnistia ha assunto però un aspet­
to completamente nuovo. 

L'amnistia è diventata un tutt'uno 
con la lotta contro il congelamento 
dei salari, un modo' di esprimersi 
dell'autonomia operaia, totalmente 
indipendente dall'apertura politica del 
governo, non una pressione di tipo 
subalterno, ma una discriminante 
chiara su cui misurare tutti i discor­
si sulla democrazia che ormai in 
Spagna si sprecano, L'amnistia è di­
venuta quindi un canale di politiçiz­
zazione enorme, occasione di atti­
vizzazione politica di strati finora ai 
margini, uno strumento di legame e 
di egemonia operaia su ampi strati 
di ceti medi e moderati, che oggi 
si ritrovano tutti uniti in questa ri­
chiesta minima. Nessun partito può 
dire di avere controllato questo pro-

..mare il ..rLimo incalzante_ delia _cam­
pagna per l'amnistia. Su questa que­
stione si sta giocando la credibilità 
generale del governo, i suoi margi­
ni di manovra, la sua stessa possi­
bilità, di conquistarsi una base so­
ciale necessaria all'ipotesi di cam­
bio, non ultima una sufficiente credi­
bil ità all ' estero. 

Ma non è solo a Tel AI 
Zaatar e nelle zone adia­
centi che la destra si trova 
a malpartito, a dimostra­
zione - una volta di più 
-- dell'inefficacia dell'uso 
terroristico dell'esercito, 
debole e minato da profon­
de contraddizioni. I com­
battimenti si sono infatti 
estesi la notte scorsa nel­
la maggioranza dei quartie­
ri di Beirut, intorno ai re­
sidui centri fascisti e la 
tregua, voluta ad ogni co­
sto dai settori borghesi mo­
derati per salvare il sal­
vabi le di h-onte alla gran­
de offensiva del movi~en­
Lo di massa.- (c voL)Jta an­
che, ad intermittem:a, dal­
l'estrema destra, allo SCODO 

di rifornirsi di armi isràe­
liane e dei regimi arabi 
reazionari e di ricomporrè 
le proprie fila sconvolte), 
non esiste ormai più se non 
nelle pie intenzioni del pri­
mo ministro Karame e dei 
vari "moderatori» interni 

Ultim'ora_ Le forze pro­
gressiste si sono assi­
curate il controllo di tut­
ta la zona da Shiah al 
campo di Tel-AI-Zaatar_ 

~ . . 

i SONO I PEGGIORI ARNESI DELLE GUERRE COLONIALI 

Londra invia in Irlanda 
gli "specialisti" delle S.A.5. 

Ci sono 'giunti i primi numeri di «Sahara l·ibre», 
giornale del Fronte Polisario, iiI movimento che 
guida la lotta di liberazione del popolo saharaui 
contro il neocolonialismo spagnolo e gli invasori 
marocchini, I compagni del Polisario in queste set­
ti ma ne hanno conseguito notevoli successi sul 
piano militare, bloccando un tentativo mauritano 
di occupare la parte meridiona1e del paese e in­
fliggendo dure perdite ai marocchini che occu­
pano - solo di giorno - la capitale El Ayun. 

Accanto a queste, gra-ndj vi ttorie diplomatiche, 
dall'appoggio dell'Algeria e della Libia fino al 
fraterno incontro tra il Segretario del Fronte e 
il compagno Giap ministro della difesa del Viet­
nam rivoluzionario. Il popolo saharaui vincerà la 
sua battaglia antimperialista. 

LONDRA, 8 - Utilizzan­
do come pretesto il cre­
scendo eli uccisioni e rap­
presaglie tra forze repub­
blicane e forze lealiste (che 
hanno sempre preceduto 
le svol te repressive adot­
tate da Londra in passa­
to e perciò, in molti casi, 
giustificano il sospetto che 
si tratti di provocazioni), 
il governo inglese, regi­
strato l'ennesimo impasse 
nei suoi tentativi di dare 
al conflitto irlandese uno 
sbocco «moderato» e co­
munque anti-proletario e 
anti-repubblicano, è torna­
to in pieno alla linea del 
terrore contro-insurrezio­
naIe. Questa decisione, 
frutto di un completo di­
sorientamento di fronte 
sia all'irriducibile combat­
tività delle masse repub­
blicane, sia all'oltranzismo 
protestante che vuole ne-

L'Iran ritira i· suoi ambascia­
tori dagli emirati del Golfo 
In Europa · e oltreoceano gli studenti iraniani manifesta­
no contro il regime fascista dello Scià 

L'Iran ha ritirato i suoi 
ambasciatori da tutti gli 
emirati arabi del golfo; 
la versione ufficiale è che 
l'Iran si sia mossa a que­
sto grave passo diplomati­
co per protestare contro 
la decisione degli emira­
ti di costituire una agen­
zia di stampa del «golfo 
arabico». Il governo ira­
niano afferma infatti, che 
da secoli il golfo che 
divide la penisola araba 
dalla Persia si chiama 
« persico». Una motivazio· 
ne nazional-sciovinista che 
ben si adatta alla linea 
espansionista seguita dal 
gendarme iraniano. 

Evidentemente però die­
tro la questione del no· 
me, c'è sotto molto di 
più. InnanzituHo l'irridu­
cibile contrasto tra Iran 
e Arabia Saudita di cui 
gli emirati sono docili 
strumenti per l'egemonia 
nel Vicino e Medio Orien· 
te, un confronto basato 
sulla capacità di interve­
nire per reprimere le lotte 
anticoloniali dei popoli del­
la regione (basti pensare 
all'Oman), infine il con­
trasto in seno all'OPI:-::: 
sulla politica petrolifera. 

* * * 
La FUSII , federazione 

degli studenti iraniani nel 
nostro paese, ci ha comu­
nicato che accanto allQ 
sciopero della fame in cor­
so a Roma e a Milano , 
studenti iraniani sono in 
sciopero anche a Colonia, 
mentre manifestazioni si 
sono svolte anche ad Am­
burgo, Berlino, Manchester 
in California e a Mon­
treal in Canada. 

Le manifes tazioni sono 
state organizzate per seno 
sibilizzare l'opinione pub­
blica internazionale rispet­
to alla condanna a morte 
da parte del regime fasci­
sta dello Scià di IO com­
battenti rivoluzionari. 

gare ai cattolici ogni com­
partecipazione al potere, e 
frutto anche delle contrad­
tiizioni aperte 'dal conflit­
to nell'establishment . bri­
tannico , ha avuto espres­
sione in una delle più 
scandalose misure mai a­
dottate da Londra: l'invio 
in Idanda del Nord, do­
po i 600 uomini delle trup­
pe-shock spediti lunedì, di 
centinaia di èlementi del­
le Special Air Services 
(SAS). Si tratta del repar­
to pill odiato dai popoli 
che negli ultimi decenni 
hanno subi to la ferocia 
dei metodi militari ingle­
si. Assassinii politici, stra­
gi con attentati attribuibi­
li alle parti in causa, tor­
ture abiette, terrorismo 
antipopolare ad ogni livel­
lo, sono !Odi strumenti di 
questa banda di mercena­
ri che ha sulla sua coscien­
za la vita di migliaia di 
patrioti e compagni, da 
Aden a Cipro, dal Kenia 
all'Trlanda del Nord , 

Le reazioni irlandesi al­
l'invio di questi terroristi 
di stato sono state unani­
mi: il Sin n Fein, braccio 
politico del movimento re­
pubblicano, ha dichiarato 
che si tratta della più 
sfacciata sfida lanciata da 
Londra all' Irlanda d c l 
;-';ord. 

T capi del partito catto­
lico moderato (SDLP) han­
no equiparato le SAS al­
la CIA e anche i dirie:enti 
protestanti, sottolinendo 
come le SAS abbiano sem­
pre operato contro le po­
polazioni civili , hanno e­
spresso la loro indignazio­
ne. 

Probabilmente sulle de­
cisioni di Wilson ' ha pesa­
to anche la pressione del­
le gerarchie militari che 
da tempo spingono per 
un indirizzo « duro» in Ir­
landa, Mentre poi autori­
tà di Dublino e di Londra 
stavano consultandosi per 
perfezionare la collabora­
I.ione rcpressiva contro l' 

IRA, un incidente di fron­
fiera tra Irlanda del Nord 
c Irlanda dci Sud è sem­
brato essere stata la pri­
ma risposta alle decisioni 
di Londra: una battaglia 
a fuoco è stata ingaggiata 
tra soldati inglesi e «sco­
nosciuti » lungo il confine; 
poi una stazione di poli­
zia è saltata per aria e 
altri tre attentati sono sta· 
ti compiuti a BeJfast. 

UN COMUNICATO DELl'AARPI 

Contro l'espulsione 
dei rivoluzionari stra­
nieri dal Portogallo 

LISBO A, 8 - « La par­
tecipazione costante di e­
lementi stranieri in tutte 
le azioni di agitazione svol­
tesi ultimamente in Porto­
gallo ed impossibili nei lo­
ro rispetth'i pacsi ha por­
tato il Consiglio di Rivolu­
zione a decidere di ordina­
re l'elaborazione di leggi 
che portirlo ad una rapida 
normalizzazione della situa­
zione, insopportabile per 
il popolo portoghese». 

Con queste parole i por­
tavoce della borghesia ag­
giungono arroganza alle 
criminalità poliziesche che 
hanno portato 'alla strage 
di Custoias. I partiti della 
restaurazione reazionaria 
sono concordi: non c 'è mi­
glior modo di seppell i re il 
cadavere del giovane com­
pagno rivoluzionario tede­
sco, ferocemente trucidato 
ad Oporto, che decretando 
l'espulsione dal paese di 
tutti gli stranieri; appl i­
cando leggi di emergenza 
contro chi aveva fatto del­
l'internazionalismo prole-

tario pratica militante per 
poi poter giustificare ogni 
forma di arbitrio terrori­
stico contm i proletari por­
toghesi. L'associazione di 
:1micizia rivoluzionaria Por­
togallo-Italia, che parteci­
pa att ivamente a Lisbona 
alla preparazione di una 
mobilitazione contro la re­
pressione ed il fascismo, 
per la liberazione immedia­
ta degli oltre 300 compagni 
antifascisti incarcerati, 
chiama tutte le forze che 
si sono impegnate nel so­
stegno alla rivoluzione por­
toghese ad esprimere la 10-
m solidarietà e prepararsi 
alla mobilitazione contro 
tutti i tentativi di restau­
razione dell'ordine borghe­
se in Portogallo. Denuncia­
re con decisione la campa­
gna xenofoba, ' degna dei 
piLI criminali regimi fasci­
sti, l~nciata dal governo in 
Portogallo , per noi signifi­
ca impegnarci perché si 
rafforzi la mobilitazione e 
la solidarietà in tutta Eu­
ropa. 
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AD ADDIS ABEBA Oggi riprende il processo di regime contro gli operai e l'antifascismo militante 
--~~--~~----------~~----------------~~--------------~~--~~--------- Le vittorie del MPLA de­
"30 luglio": FLM, e CGIL-CISL-UIL pre- terminanti per l'andamen-
sentanòal parlamento un dossier di de- to del vertice OUA 

Sono iniziati oggi, gio- nazionalista da parte di na. I punti essenziali di 

Il · t t d · T t vedì, ad Addis Abeba, i la· questo popolo rivoluziona· que:> to accor9° sarebbero 

SU a m a g I s' r a u r a I r e n o ~~~~ prb~:~~Fz~~f~t: d~~; ~~1~:~~~:~:~i~0 d~~~ ~1: ~s·Ot:r~a~ni~150ne~,:ilet:~-I~a:\1fO~nrcm~a~zlll:o~rnn~ei 
l'unità africana, sull'An go- Ma nonostante questo i ~ 

Anche una denuncia penale per la mancata incriminazione dei caporioni fascisti Matolo, Del Piccolo e Prevé Cec­
con. Ieri assemblee nelle fabbriche e oggi dei metalmeccanici e degli studenti 

sciopero generale dei me­
talmeccanici e degli stu­
denti, con una manifesta­
zione ' che si concluderà 
proprio davanti al tribu­
nale, mentre al suo inter­
no riprende nuovamente il 
processo_ . 

alle commissioni giustizia 
della Camera e del Senato 
il testo di questa denuncia, 
che inquadra esattamente 
la conduzione attuale del 
processo «30 luglio», ac­
compagnandola con un do­
cumento in. cui si affer­
ma che la gestione di que­
sto processo contrario a 
tutti i diritti della difesa 
« si inserisce in un conte­
sto di attività giurisdizio-

nali nel distretto della Cor­
te d'Appello di Trento che 
evidenziano una ammini­
strazione della giustizia 
per troppi aspetti caratte­
rizzata da attitudini pena­
lizzanti nei confronti delle 
forze democratiche e del 
movimento operaio, ma, al 
contrario, elusive nei con­
fronti delle forze eversive 
fasciste ed agevolanti, di 
fatto, la loro strategia del-

la tensione»_ 
Oltre a questo dossier­

denuncia di carattere gene­
rale che verrà inviato an­
che al Consiglio Superiore 
della Magistratura, da par­
te degli operai imputati e 
del Collegio di difesa insie­
me al CdF della Ignis-Iret, 
viene oggi presentata una 
denuncia penale contro 
quei magistrati che, nel 
corso dell'istruttoria, si so-

no rifiutati di incriminare 
i principali caporioni fa­
scisti - come Mitolo, Del 
Piccolo, Prevè Ceccon e al­
tri - nonostante che con­
tro di loro già dall'agosto 
e dall'ottobre del 1970 fos­
sero state presentate una 
denuncia e una querela per 
ricostituzione del disclolto 
.partito fascista, per tenta­
to omicidio e per altri gra­
vissimi reati_ 

Oggi riprende a Trento 
il ' processo «30 luglio », 
che la magistratura ha 
dapprima costruito nel 
corso di 5 anni e ora sta 
conducendo come un vero 
e proprio processo di re­
gime contro la classe ope­
raia e l'antifascismo m.i­
litante_ Se la sentenza di 
condanna è di fatto già 
stata decisa dai presiden. 
te Zamagni e dal procu­
ratore generale De Marco 
anche a costo di avallare 
tutte le illegalità del pro­
cesso e di commetterne al· 
tre pur di coprire i fasci­
sti e di tenere sul banco 
degli imputati 46 operai, 
sindacalisti e militanti di 
Lotta Continua, la rispo­
sta del movimento di .c1as­
se non si è fatta attendere 
né sul piano della mobili­
tazione di massa né su 
quello politico istituziona­
le e giudiziario. 

Durante questo periodo 
di sospensione il Collegio 
Nazionale di Difesa antifa­
scista e il Soccorso Ros­
so di Trento hanno prepa­
rato un lunghissimo dos­
sier sulle attività di ter­
rorismo e di provocazio­
ne fascista e in generale 
sulla strategia della ten­
sione a Trento negli anni 
1970-15, evidenziando con 
la puntuale documentazio­
ne dei fatti il sistematico 
comportamento repressivo 
della magistratura cOntro 
gli operai, i sindacalisti, e 
i militanti della sinistra da 
una parte e dall'altra la 
altrettanto sistematica ar­
chiviazione di quasi tutti 
i procedimenti riguardan­
ti gli atti di terrorismo e 
di provocazione, oppure le 
ridicole Incriminazioni nei 
confronti di qualche fa­
scista. 

DALLA. PRIMA PAGINA 

Mentre ieri si sono svol­
te assemblee in fabbrica 
degli operai della Ignis­
Iret della OMT, della La­
verda e della' Clevite sul 
significato reazionario del 
processo e sullo sviluppo 
della solidarietà militante 
rispetto agli antifascisti in­
criminati da parte di tut­
ta la classe operaia tren­
tina, oggi a Trento c'è uno 

Ieri mattina una rappre­
sentanza ufficiale della 
FLM e della Federazione 
CGIL-CISL-UIL a livello 
nazionale ha consegnato 

SCIOPERO 
e parastatali è stato simi­
le a quello . verificatosi nel­
la manifestazione · di Ro­
ma. E ' il caso di' Torino, 
dove l'andamento dello 
sciopero è stato contrad­
dittorio e i picchetti da­
vanti agli enti molto de­
boli (ma a Fiat Rivalta 3 
ore di sciopero autonomo 
all'officina 85 contro l'au­
mento dei carichi di lavo­
ro hanno fatto .riuscire 
l'ora di sciopero generale). 
Un'eccezione è stata Pista· 
ia, dove gli operai della 

Portogallo: senza soluzione 
la crisi politica 
Bomba fa.scista ad Oporto, minacce contro gli stranieri. 
Il CdR incapace di risolvere le contraddizioni sul modo 
di gestire ìa crisi. Manifestazioni contro il governo an­
nunciate per il 16 e 17 gennaio 
ULTIMORA 

LISBONA, 8 - Notizie 
d'agenzia non confermate 
parlano di un conflitto a 
fuoco avvenuto questa 
mattina a Benfica, nella 
periferia di Lisbona, du­
rante il quale sarebbero 
state trucidate a freddo 
dalla polizia 3 persone che 
non avevano rispettato un 
posto di blocco. 

In tutto il paese scom­
paiono i generi alimentari 
di prima necessità: latte, 
carne burro, uova ... I pa­
droni imboscatori, incorag­
giati dal governo, Janno 
la voce grossa, dicendo che 
la crisi economica -la de­
vono pagare i proletari, 
che se i soldi mancano si 
devono prendere sui sala­
ri dei lavoratori. Il Consi­
glio della Rivoluzione si 
era riunito ieri per' deci­
dere il futuro dell'MFA: 
i! ritorno dei militari nel­
le caserme, con la conse­
gna del potere al governo 
o la permanenza dei mi· 
litari nei posti chiave del­
la vita politica del paese. 
Il Consiglio della Rivolu­
zione ha finito per non 
dire niente su questo ar­
gomento, per probabili ·di-
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visioni al suo interno, mano 
cando, tuttavia di dire la 
sua sull'attua:le situazione 
politica. Più che di un co­
municato si tratta 'di una 
serie di minacce che non 
risparmiano nessuno: il 
Cons1glio della Rivoluzio­
ne, prende atto delle ma· 
nifestazioni che hanno pro­
vocato gli incidenti di Cu­
stoias e di Caxia_ Dunque 
ad uccidere i quattro pro­
leùalri antifasdsti non so­
no state le forze di poli­
zia e chi le ha comandate, 
ma la responsabilità è dei 
compagni antifascisti. Il 
comunicato prosegue 'mi­
,lacciando chiunque inten­
da manifestare o provi a 
scendere in piazza, aggiun­
gendosi così allo stato 
maggiore delle forze arma. 
te. Infine, si scaglia con 
violenza contro gli stranie­
ri, approfittando vergo­
gnosamente dell'assassinio 
da parte della polizia di 
un compagno tedesco, che 
lavorava coi contadini di 
una cooperativa del sud 
d.el paese. « La partecipa­
ZiOne costante di elementi 
stranieri in tutte le azioni 
di agitazione, che non pos­
sono. fare. nei loro paesi, 
costnnge Il Consiglio del­
la Rivoluzione a decidere 
di ordinare l'elaborazione 
di leggi che portano a una 
rapida normalizzazione di 
una situazione, insopporta­
bile per il popolo porto­
ghese ». 

Normalizzazione, è evi­
dente, significa espulsione 
o arresto degli stranieri 
come è già avvenuto su: 
bito dopo il 25 novembre. 
E naturalmente è logico 
che la cosa sia tanto più 
grav~ spec~e contro i pro­
fughi, assaI numerosi, dei 
paesi fascisti latino ame­
ric.ani e co?tro i compa­
gru spagnoli. 

Non si minacciano solo 
i ~ompagni sfuggiti :lI fa­
SCIsmo - ha detto ieri in 
una riunione un operaio 
della CUF, che conosce 
molto bene il lavoro dei 
compagni stranieri - la 
destra vuole fare di ,più, 
espellere i giornalisti ri­
voluzionari e cercare di 
isolare anche dal punto 
di vista dell'informazione 
iì Portogallo della resisten-

za proletaria contro il fa­
. scisma ». 

Nella notte di ieri l'.na 
forte carica di tritolo ha 
distrutto a Oporto la ca­
sa che ospitava la s'ede dcI 
CARP (commissione anti­
fascista di appoggio ai ri­
voluzionari presi). Si trat­
ta di un attentato intimi­
datorio, di chiara marca 
fascista, che mette in pra­
tica le minacce del Consi­
glio qella Rivoluzione. 

« Una risposta pronta, 
decisa, che fermi la mano 
assassina dei fascisti in di­
visa e di quel.Ji in doppio­
petto. Questi sono i nostri 
compiti. E' evidente che 
tentano di fare crescere 
nel paese una ondata di 
attentati, di confusione, di 
paure, per poi chiedere lo . 
iI?-durimento della r~pres­
SIOne e severe misure po­
fiziesche ». Queste le pruro­
le della moglie di un uffi­
ciale rivoluzionario che la­
vora nel CARPo «Ma se 
pensano di fermarci si 
sbagliano. Noi abbiamo 
d~lla nostra parte la mag­
gIOranza del popolo porto­
ghese. Sono certa che nei 
prossimi giorni non man­
cheranno i segni delle ini­
ziative antifasciste delle 
masse ». 
~er i giorni !6 e 17 gen­

naIO sono previste a lisbo­
na due manifestazioni con­
t~o i! governo della repres­
SiOne. e del carovita. La pri­
}:Ila mdetta dal coordina­
mento rivoluzionario degli 
organismi di volontà popo­
lare, la seconda da nume­
rosi sindacati che hanno 
dovuto cedere di fronte al­
la pressione che cresceva 
dal basso. 

n PCP continua a terro­
rizzare i suoi militanti so-' 
stenendo che ogni mossa 
aperta in questa fase non 
favorisce altro se non il 
fascismo. E dunque attorno 
a queste scadenze - che 
potrebbero costituire un 
primo momento decisivo 
per la ripresa dell'iniziati­
va proletaria - massimo 
è l'impegno dei rivoluzio­
nari perché finalmente ven­
ga rovesciata la logica pa­
ralizzante a cui è stato co­
stretto sinora il movimen­
to dal revisionismo. 

COLLOCAMENTO 
Sabato lO ore lO in via De Cristoforis 5, Milano_ 

Riunione delle sedi del nord sul collocamento e 
il movimento dei disoccupati_ Introduce Enzo Pi­
perno. Sono convocati i responsabili di sezione, 
degli studenti, del lavoro sui giovani e i disoccu­
pati della Lombardia, del Piemonte della Liguria, 
del Veneto, del Trentino e del Friuli. 

Ital-Bed occupata, della 
Breda, delle piccole fabbri­
che e i parastatali hanno 
letteralmente costretto gli 
statali a un corteo forte e 
combattivo di 200 lavora­
tori, che ha rivendicato il 
ruolo dei lavoratori nel far 
cadere il governo Moro. 

. Ovunque, come c'era da 
aspettarsi, è poco riuscita 
l'ora di sciopero dei lavo­
ratori dei servizi. A Mila­
no, rappresentanze di fab­
briche, di parastatali e di 
dipendenti degli enti loca­
h hanno partecipato a una 
assemblea nella sede della 
Leyland-Innocenti. Una ma­
nifestazione con 150 lavo­
ratori c'è stata a Mar­

.ghera. 

ANNO 
GIUDIZIARIO 
'P'leta educazione familia­
re », cioè deUa ,rozzezza dei 
proletari. Passando ad al­
tro e concludendo, ha det­
to che è un vero pecca to 
che a Napoli «non si sia 
segnalato alcun 'sequestro 
di film chiaramente porno­
grafici ». 

A VENEZIA, il dottor 
Angelo De Mattia ha elen­
cato le « leggi buone », co­
me quella del controllo sul­
le armi, e ha lamentato 
che le 'Strutture della giu­
stizia siano riimaste quelle 
di pritma, '« aduste da anti­
chi maIL» (sk). Il pezzo 
forte dell'inqui's1tore è sta­
to il richi<aJmo an'ordine di 
quei giudici che « non e­
sercitano con .attento rigo­
re» la concessione della li­
bertà provvisor.ia, vanifi­
cando così « t'opera diffi­
cile e rischiosa della poli­
zia ». 

A De M<rttia sono anti­
patici soprattutto i preto­
ri, ·una categoria trOppo 
indipendente. La soluzione 

GOVERNO 

è sempHce: « trasfericr:e le 
sedi di pretura nelle sedi 
di tribunale dove esiste 
una procura della repub­
blica », 'Perché è l'occhio 
del padrone che ingrassa 
i! cavallo. Neppure l'entu­
siasmo generale per il nuo· 
va regolamento pe.rriten­
ziario è condiviso da De 
Mattia. Alludendo (senza 
dirlo) a semilibertà e affi­
damento, ha osservato che 
« -c'è da dubitare che una 
rieducazione si pos·sa rag­
giungere mediante tratta­
menti falliti in tutti i pae­
si del mondo ». 

Il P.G. si pùò consolare: 
questi istituti sono di là 
da venire, e comunque in­
teressano una quanti·tà irri­
soria di detenuti. 

A GENOVA, Francesco 
Coca è stato all'altezza del­
la situazione, galvanizzato 
dall'autorevole presenza del 
socialdemocratico Paolo 
Rossi, nuovo presidente 
delIa Corte Costituzionale. 

Nel capoluogo ligure ci 
sono stati « procedimenti 
importanti » e il delfino di 
Spagnuolo li ha -elencati, 
mettendo al primo posto 
con coraggio leonino « !'in­
dagine sulla strage (un 
lapsus?) nel carcere di Ales­
sandria, con l'archiviazio­
ne dell'esposto contro le 
autorità che condussero le 
operazioni di polizia". Re­
viglio, da Torino, ringra­
zia. Ringraziano anche gli 
speculatori edili che nel 
'61 uccisero 19 persone nel 
crollo di via Digione: i tri­
bunali di Coco hanno archi­
viato anche quel processo, 
e i! P.G. ne mena vanto. 
Ma il centro del discorso, 
nobile e toccante, è stato 
un altro. Coco ha insistito 
sul concetto notorio che 
l'impegno della giustizia è 
per « la protezione dei de­
boli", cioè «dei minori, 
delle donne, dei lavoratori 

e dei carcerati ». «Non ri­
sponde a verità - ha giu­
rato - che la giustizia sia 
viziata da lentezze e con­
traddizioni ingiustamente 
orientate a danno dei de­
boli". Coca non ha dimo­
.strato l'assunto (sarebbe 
stato difficile), ma se lo 
dice l'uomo che ha stanga­
to , i «pretori d'assalto» 
per aiutare petrolieri e mi­
nistri, è così di certo. 

A MILANO, è stato Pau­
lesu a rassicurare ieri sul 
futuro della giustizia le 
autorità convenute. La 
condizione è che ~i veri­
fichino alcuni cambiamen­
ti. In primo luogo biso­
gna dare un altro giro di 
vite alla durezza delle pe­
ne perché « l'eccessiva mi­
tezza ... accresce la proter­
via dei delinquenti >l. In 
secondo luogo bisogna ren­
dersi conto· che «il feno· 
meno non ha solo rilievo 
sociale ma anche impor. 
tanza politica. 

Il crimine - ha ammo­
nito facendo eco a Colli 
- è un pericolo per le 
istituzioni '>. Per illustrare 
il concetto ha parlato an­
che lui della «turbolenza 
nelle scuole » passando poi 
al fenomeno dei sequestri 
(ma non <consta che Careni- ' 
ni fosse in aula). Questi 
ha detto Paulesu, sono 
sempre più numerosi «no· 
nostante l'aumento delle 
pene '>. Un infortunio bel. 
lo e buono: il P.G. non 
ha rilevato il contrasto 
tra queste ammissioni e 
la «severità» invocata po· 
chi istanti prima. L'inter· 
rogatorio di polizia è sem· 
pre stato il chiodo fisso 
di Paulesu, ed è con sod­
disfazione che quest'anno 
ha potuto salutarne, dul­
cis in fundo, i! ripristino 
grazie alla legge Reale, 
che «tutela la forza pub­
blica contro le violenze 
dei malviventi ». 

cioè la crescente divisi·one e concor­
renza interna a ciascun partito, com­
preso quello per ·il quale questa con­
dizione s·embra' più assente, e cioè 
il PC\. In realtà il PCI non solo at­
traversa una fase di estrema debo­
lezza e difficoltà politica, con una 
sconfessioné bruciante del·la propria 
linea e con un discredito rilevante 
della propria presenza nel movimen­
to di massa, ma è destiinato a veder 
crescere le proprie difficoltà interne. 
Non si tratta solo dell'antica e per­
manente differenza fra le ansie mi­
nisteriali dell'ala socialdemocratico­
praìicona del PCI e le maggiori cau­
tele centriste della segret·eria; una 
differenza che l'evolu2Jione del·la cri­
si e l'ambiguo appello del PSI a una 
corresponsabil izzazione formale del 
PCI nell'area governativa te'ndono co­
munque a esaltare. Si tratta anche 
dell'a differenza fra l'attendismo di­
plomatiCO del verticè revis,ionista e 
la tentazione di vittoria e di potere 
che urge alla periferia del partito, 
in un quadro intermedio spesso in­
sofferente delle ragioni del rinvio, 
e voglioso di portare a c-asa voti, 
come avverrebbe in una campagna 
elettorale anticipata. 

to non solo di sotterfugio, ma dichia­
ratamente - si coniuga con la cre­

. scente difficoltà della prospettiva in-
• ternazionale, che da'I congresso in 

pO'i il gruppo dirig'ente del PCI ha mes­
so in primo piano al proprio esterno 
e più ancora nelle proprie.file. 

<La campagna, pur contraddittoria, 
scatenata dagli USA contro H 'PCI è 
destinata a creare preoccupazioni 
tanto maggliori in quanto ·coincide con 
l'impotenza sul piano della situazione 
poi itica interna e 'Con ,la virulenza de­
gli attacchi sovietici, travestiti «da 
sinistra ". 

La polemica di tongo contro Terra­
cini e i «tre» (uffiCialmente) e in 
realtà contro iii compromesso stori­
co in nome della patria del socialim' 
perialismo è il segnale di un possi­
bile ritorno di attualità (che non può 
essere sopravval'Utato certo) di una 
divergenza storièa. II IF>.GI è all'ancora 
in queste cattive e confuse acque, e 
la sua situazione interna è tutt'a'\tro 
che allegra. 

La vittoria del 15 giugno non lo ha 
affatto messo al sicuro dalle con­
traddizioni di questa fase cruciale 
della crisi. IAI contrario, agiscono an­
che sul IPOI - nonostante che il suo 
ruolo tradiziona,le di opposizione gli 
permetta di vive're più spregiudicata­
mente di rendita - le preoccupazio­
ni elettorali e 'le ragioni di controllo 
interno che, in forma assai più gra­
ve ed esplosiva, agiscono sugli altri 
partiti . 

Ancora, il fallimento interno della 
linea del RCI - clamoroso, anche se 
su esso regna ufficialmente il silenzio 
più discreto e preoccupato; fatto 
sta che sii :è consumata la prima cri­
si di un governo che il PCI ha sorret-

BOLOGNA 
COORDINAMENTO NA­
ZIONALE LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 

Domenica 11 via Avesel­
la S, ore lO, coordinamen­
to nazionale lavoratol'i 
della scuola. 

O.d.g.: apertura lotte 
contrattuali; commissione 

maestri; esami corsi abili· 
tanti. 

ROMA 
ciale 

Comitato provin-

Sabato lO gennaio, ore 
15, alla Sez. S. Lorenzo: 
o.d.g. congresso e situazio­
ne movimento. Tutti devo­
no essere presenti. 

RIUNIONE NAZIONALE 
DELLE STUDENTESSE 
DEI CPS 

Domenica 11 ore 9 a Via 
dei Rutoli riunione nazio­
nale delle studentesse dei 
Cps di Lotta Continua. 

O.d.g.: mobilitazione del 
13 e discussione congres­
suale. 

la. Oggi e domani i lavo- nemici del popolo angola- dI un governo di coalizio. 
ri sono a livello dei mini- no e del suo legittimo rap- ne. composto ~al MPLA e 
stri degli esteri, dal 10 il presentante, il MPLA, so- dal due movunenti fan­
vertice africano vedrà pre- no ancora molti nell'a m- taccio. 
senti molti capi di stato bito dell'OUA. Questi si . Scr,ive ~ questo propo. 
dei 46 paesi aderenti al- presentano al vertice di s ;.to Il « Fmancial Times ~ 
l'OUA. Il «vertice» di Ad- Addis Abeba guidati dal- dI Londra che i due go. 
dis Abeba ha inizio men- lo Zambia e dallo Zaire, verni, USA e Gran Breta_ 
tre in Angola è in corso due paesi che in maniera gna, « sono d 'accordo per 
una grande e vittoriosa of- diversa ma per gli stessi sostenere questa politica 
fensiva delle FAPLA, le for- obiettivi, si oppongono al nelle loro trattative Con 
ze popolari del MPLA, per riconoscimento della Re- gli stati africani, nella spe­
respingere l'aggressione de- pubblica Popolare dell'An- ranza che le loro propo. 
gli imperialisti. Le vittorie gola da parte di tutti i pae- ste vengano adottate nel 
riportate dalle ' FApLA a- si aderenti all'OUA. corso del vertice straorcti· 
vranno un grande peso Dietro di loro ci sono nario che l'OUA terrà in 
sull'andamento dei lavori tutti quei paesi a regime questo fine setti.mana". 
e sulle risoluzioni che ver- neocolonialista che temo- . Il l?e~o delle manovre 
ranno votate. no una modificazione del- Impenaliste lascia però 

Il MPLA apriva al verti· l'attuale ({ status qua)} nel dubbioso lo stesso quoti· 
ce di Addis Abeba con una . I diano britannico che a contmente. noi tre questi 
posizione nettamente mi- stati la cui economia è questo <proposito si chie· 
gliore rispetto a quella di de « se (USA e Gran Bre. strettamente dipendente ai t ) solo poche settimane fa. 20 '. l' . agna possono realmente paesI capita lstlci sono sog- . tl l'OUA 
Paesi africani hanno gl'a' rl'- tt' " I~ uenzare , di cui ge l lO questI giorni a pe- 20' h conosciuto il governo di t' " c~rca . pae~1 anno già san. I pressiOn. I e ricatti per r ·co t l M·nLA Luanda ed e' prob'abl'le che h i nosclu o l ir' ". eVItare c e Cl siano altri ri-
altri lo facciano in questi conoscimenti del MPLA. Il quotidiano sottolinea 
giorni. La intensa attività inoltre che sembra molto 
diplomatica svolta dalla . Quant.o siano grandi gli difficile che lo stesso 
Repubblica Popolare della mtereSSI del mondo occi- MPLA, dopo le sue recen. 
Angola in tutta l'Africa, 01. dentale in "Angola e in ti vittorie, possa essere 
tre al successi militari e tutta l'Africa australe lo favorevole ad una soluzio-

dimostra anche l'm' tesa d l politici ottenuti sui movi. ne e genere. 
menti fantoccio, ha già da. tra USA e Gran Bretagna. . Nei prossimi giorni as. 
to dei risultati. Uno di que Il messo di Kissinger in slsteremo dunque ad un 

Africa, William Schauf'ele d . sti è i! prestigio dovuto al ' uro scontro In seno all' dopo avere incontrato nel OUA l fatto che tra i paesi cht su l'Angola. Non è 
hanno riconosciuto il ·periodo. natalizio i capi escluso che si ' giunga ad 

dello Zalre, derIa Costa d' . . d Il MPLA e il suo governo CI' una. grave cnSI e a già Avorio, del Gabon e de! f l dd' sono senza dubbio i paesI C ragl e e contra lttoria amerun si è incontrato O . . . più progressist.i dell'Afrl·ca. rgamzzaziOne per l'unità a Londra con David EIl- l' - U quei paesi cioè che godono a ncana. na cosa comun-nal-s, il ministro respor;S<l- q e ' t . nel con.tin.ente di' un gran. b'l u e cer a e non puo I e per l'Africa del Fo- h f de e.d. In. dlscu.sso prestl·gl·O. c 'e essere a avare del reign Office. Secondo MPLA l' . d A CIO SI aggiUnge il fatto ' aggreSSIOne ei c:uanto riportano i quoti- fascI'stl' Sudaf .' . II'A che il riconoscimento del ncam a n-diani londinesi i due pae- oola no t . MPLA da parte del Vl·et. ,., n po ra non essere si sarebbero d'accordo sul · . l t t d nam e le ripetute dl·chl·ara. l V10 en emen e con annata 
a linea politica da tene- pena lo stesso dl'sfa~;men: 

zioni di solidarietà I·nter· Il . ~ re su a questIOne angola- to dell'OUA. 

Pirelli vuole smantellare 
la Bicocca, il sindacato 
gli dà una mano 
Chiesti 18 giorni di Cassa 
tata di concederli 

integrazione; la Fulc è ten-

MILANO, 8 - Si profi­
la un nuovo durissi·mo at­
tacco agli operai della P,i­
'l'eIIi Bicocca, dopo l'ac­
cordo sottoscritto dailla di­
rezione e dai sindacati al­
la fine di dicembre. L'ac­
cordo di dicembre prevede­
va una riduzione di circa 
1.500 posti di lavoro in tut­
to il gruppo, attrave)'so il 
pensionamento anticilpato, 
nei fatti si è andati ben 
oltre: solo alla Bicocca ì 
pensionamenti anticipati, 
secondo i dati ufficiali del 
sindacato, sono circa 500, 
ma pare che in realtà sia­
~o oltre 800, un colpo ai 
livelli occupazionali senza 
precedenti. 

H nuovo accordo, che i 
dir.igenti della FULC sem­
brano tentati a sottoscrive­
re, riguarda il rinnovo del­
la C.I. che dovrebbe por­
tare 18 giornate di c.I. a 
zero ore, 'Per i 2.700 operai 
delle produzioni di gomma, 

con decorrenza dal 19 gen­
naio, da risolversi entro 
febraio, e 5 giornate -lavo­
rative per la produzione 'di 
cavi, in febbraio . 

Leopoldo punta attraver­
·so questa nuova C.I., a 
mandare avanti ulterior­
mente i suoi programmi di 
ristrutturazione, che han­
no come obiettivo la mo­
bilità selvaggia degli ope­
mi e una ulter;iore riduzio­
ne della base produttiva 
della Bicocca mediante il 
trasferimento di alcune 
p r o d u z i o n i «supers'port 
fuoristrnda, \cinghiette ec.). 

In sostanza Leopoldo 
vuole procedere a rapidi 
passi verso lo smantella­
mento definitivo della Pi­
relli Bicocca, una delle cat­
tedrali storiche dell 'auto­
nomia operaia. 

Intanto si assicura di 
mettere fuori del gioco, nei 
prO'ssimi mesi, la Bicocca 

1.500 IN ASS'EMBLEA A MILANO 

dallo scontr~ di classe me· 
si che segneranno denza 
dubbio un grosso ba'lzo in 
avanti della lotta operaia. 

I dirigenti della FULC e 
l'esecutivo della 'Pirelli han· 
no tenuto il sacco a Leopol­
do in tutto questo tempo; 
in 14 mesi di lotta gli ope­
rai della Bicocca hanno ot­
tenuto, dagli accordi sinda­
cali, licenziamenti e C.I. al 
posto di occupazione e in­
vestimenti. 

. La misura ha raggiunto 
il colmo. Si pone ora il 
problema di prendere l'ini­
ziativa, di organizzare da 
subito il 'rifiuto di qualsia­
si C.I., di entrare in fab­
brica e sconvolgere i piani 
di Pi relli , di rompere con 
una direzione sindacale che 
non ha più nessun credito 
e nessuna -legittimità, con 
un esecutivo di ..fabbrica 
che ha tolto al consiglio 
ogni potere di decisione. 

I delegati sindacali di scuola 
per l'immediata apertura 
della lotta contrattuale 

MILANO, 8 - Un attivo 
di. 1500 delegati sindacali 
di scuola riunitosi ieri ha 
rifiutato in modo durissi­
mo le « proposte di lotta 
per gennaio fatte dalla se­
greteria 'della federazione 
unitaria lavoratori della 
scuola: 3 ore di sciopero 
in tre giorni diversi e un'<l 
serie ridicola e inutile di 
conferenze e cOll'Vegni al­
ternati ad assemblee e pre­
sidi al provveditorato. 

Un po poco per aprire 
un contratto, che era la 
decisione dell'attivo del 18 
dicembre. Tanto più che 
nessuna piattaforma è sta­
ta presentata e su nessun 
obiettivo significativo è 
stato preso un impegno di 
lotta da parte delle segre­
ter ie. 

La realtà è che i Siinda­
ca ti che pure, di fronte al­
la situazione di enorme 
tensione dei lavoratori (che 
è sfociata in di-cembre in 
un dilagare di lotte auto-

nome, daUa sospensione 
deg1i straordinari agli scio­
peri delle 20 ore e delle 
maestre comunali contro 
l'aumento dell 'orario) era­
no stati costretti a dichia­
rare ape rta la vertenza 
cont'rattuale, arretrano ora 
vergognosamente, e · pun­
tano a rinviare le 'lotte con­
trattuali, aprendo invece 
una contrattazione perma­
nente su obiettivi difen­
sivi e frammentari. 

Ne è una prova l'uso 
ricattatorio che è stato 
fatto della caduta del go­
verno (la vecchia argomen­
tazione democristiana che 
i dipendenti pubblici non 
loltano se non c'è contro­
parte », ora viene sfaccia­
tamente usata anche dalla 
CGIL) ; ma questi discor­
si sono stati respinti dai 
lavoratori che, proprio dal­
Ia caduta di un governo 
la cui esistenza era l'osta­
colo principale ad aprire 
Qualsiasi vertenza, hanno 

ribadito l'apertura imme­
diata del contratto e han· 
no deciso di adottare da 
subito forme di lot~a, co­
m E lo SCIOpero degh stra­
ordinari e delle supplenze 
e di qualsiasi attività in­
tegrativa e l'uso delle ven­
ti ore per assemblee aper­
te agli operai e ai disoc­
cupati della. scuola. In 
questo senso sono state 
utilizzare oggi le due ore, 
una di sciopero, una di as­
semblea, a cui al contra­
rio la FUL voleva dare un 
significato unicamente so­
lidaristico con la vertenza 
degli altri statali. In que­
sto pauroso vuoto di re­
sponsabilità sindacale la 
cosa più importante è ora 
quella di passare non so­
lu alla costruzione della 
piattaforma, ma anche al· 
la formazione di organi­
smi di delega ti di scuola 
e di zona che la portino 
avanti da subito, con le 
lotte. 
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